. pida ciottolata, si gira a chiocciola il 


. un po’ da... cicerone, ‘in quella sua par- 


‘costruzione della pietra cotta, severa pe 
la torre alta allato, graziosa per una log 


‘zoletto, la piccola chiesa dei Ss. Giacomo 


. tino disposto come a Venezia un cam-| 


‘ sta sulla chiesola trecentesca e sul cam-| 


PREZZI D'ABBONAMENTO al ,, Piccolo“ e al ,,Piccolo della Sera“ per tre mesi: 


Trieste a domicilio due volte al giorno 0. 
due Apediz, al giorno C. 11.—; Germani 
Picco. 


obi 


0“ oppure ,,Il Piccolo della Sera ©. 8.20; t: 


propria città. Si paga per il ,Piécolo“ L. 5.60; Piccolo A ,,Piccolo della Sera L. 9.98. 


Trieste, Lunedì 


Tel Monarchia au. una spediz. 0.9. 
‘3, 12.60; Paesi dell'Unione Post Rei 
20; atti due giornali spedizione duè vo! k 
al giorno C. 16.40, Mese, semestre ed anno in'proporzione. Pagamenti anticipati, 
nel regno d’Italia è più conveniente prendere l'abbonamento all’ufficio postale della A 3 
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La città del Boccaccio. 


CERTALDO 7 (Bruno Astori). Ternotte, 
accordatici con i colleghi del «Corriere 
della Sera», della «Tribuna» e della «Na- 
zione», si salì val «Castello», la città 
alta, la ‘città trecentesca. x 

Salirvi di giorno non è la stessa cosa; 
quel. dover passare per la borgata re- 
cente, che.s' è. annidata a piè dello sto- 
rico colle, guasta la perfetta illusione 
che altrimenti accompagna sovrana, An- 
che. la borgata nuova, poco illuminata, 
dalle vie ciottolate, salienti e\scendenti, 
strette qualche volta e irregolari, ha la 
civetteria dell’antico. Le numerose chiese 
e campanili e cavalieri, di campane, nel 
buio le danno una squisita tinta di tempi 


passati. z 
Si. sale al «Castello» per un’erta ri- 


colle, (e,. su, si entra per la porta della 
mura, merlata. 

“Come, ne varchiamo la cinta pare di 
entrare in. un altro tempo, nel tempo 
che fu «suo». ; 
‘Certaldo alto non ha perduto la sua 
bella fisonomia trecentesca, anzi il suo 
carattere trecentesco; chè la notte senza 
quasi fanali e senza quasi voce, la com- 
pone in quella sua astrazione di sei se- 
coli. La cinta è breve e tutte le vie con- 
ducono a Palazzo dei rettori, il maravi- 
glioso Pretorio, di Certaldo. 

La notte impedisce parte della distin- 
zione, nè a quell’ora vi si può entrare. 
Ma quella mole di due piani, quasi qua- 
drata, merlata, munita della torretta per 
la campana dell’arrengo; la facciata 
disseminata, con la''bella ‘armonia del 
disusuale, del casuale, di stemmi ‘e di 
medaglioni che sono in buona: parte dei 
Della Robbia; il. portone: ringhiato di 
sbarre che lascia trapelar dal mistero di 
un androne buio, un fioco lume, danno 
più che l'illusione, la sincera compene- 
tratissima impressione di vivere nel tre: 
cento, di fiutare oltre le sbarre di quella 
rinchiusa prigione. 

Come: si ammira e non si sa e nonsi 
può che tacere, ci si appressa uno dei 
popolani che non hanno voluto lasciare 
le cadenti case. del loro greppo; per le 
casine ‘civettuole del piano, e vuol farci 


lantina leggera e graziata: 

- Sannu, di notte non ci si può en- 
trare perchè c'è il cane che custodisce. 
Ma la notte iscorsa ‘ci avemmo i ladri: 
tentarono; due finestre ma quelle resi- 
stettero salde. Che cosa avessero voluto 
portare via... 

Si sorride e si fa per ridiscendere. 

‘Nella via nominata Boccaccio"c' è la| 
casa di messer Giovanni, buona nella. 


getta pampia al. secondo piano. Il buio 


non lascia veder.di più. i 
‘A uno scantonar di casa, in'un piaz: 


e Filippo, con il campanile quadrato, ed 
un porticato laterale esterno: c’è tanta 
ingenua arte, in quel piazzuolo fioren-; 


piello! Su, pullulano le stelle fittissime 
e scintillanti: la via lattea è chiara e 
ben marcata: è il paese dei cieli mera-. 
vigliosi, questo; il lembo di stellato che | 


paniletto quadrato, ci fa ancora una 
volta restar muti, penetrati non da go- 
dimento estetico, solo, ma'da contempla. 
zione mistica: E' un angolo d'Assisi, 
quello. In quel piazzaletto con la chiesa 
ingenua, in quell’edificio vetusto di cotto, 
più se possibile che dinanzi al Pretorio, 
c’è lo spirito del trecento. 

Il «Trecento» di Certaldo, negli anni 
che furono il volontario esilio di Gio- 
vanni, la sua rinundia alle cose mon- 
dane. Chè, dopo l'esortazione di fra Pe- 
troni della Certosa di Siena, nel 1361, 
se pur distoltone dal Petrarca che aveva 
a cuore più la fama dell'amico che la 
sua vita pura, «il Boccaccio non fu più 
l'amatore rotto ad ogni avventura, il 
pagano signore del dilettoso e nudo nar- 
Tare; \ma da quel tempo, e più dopo la 
morte di Francesco, la sua vita è pene- 
trata dapprima poi tutta piena di misti- 
cismo e di religiose cure: 

Quanto ciò dice, nel suo silenzio ar- 
monioso, quell’angolo buio di Certaldo 
su cui incombe il cielo fitto di stelle, 
come in una. visione, d'Assisi! Si vuol 
ridiscendere al piano. Prendiamo una 
via che non sia quella fatta: una calle 
stretta e ripida ci mena alla cinta: sotto 
mura si piega e s'esce da una seconda 
porta, alta, ‘a sesto acuto, >. — 

Oltre la porta c'è il colle a picco: 
nel vano non apparisce che buio: stando 
protesi alcuni passi più su, pare. di dover 
precipitare nel vuoto, oltre quella porta. 
Un'ultima. visione rdella. forte bellezza 
trecentesca, clie fu vita allora, quell’ ul- 
timo lembo di mura, quella porta strana. 
Fuori è il colle nudo sottostante; fuori 
è una sinfonia alta di grilli, monocorde, 
uguale, intorno alla città silenziosa, sotto 
l'armonia del fitto stellato. Parve la vi. 
sita ad una:sepoltura, quella nostra; per 
tutta l'ora che si fu nel «Castello», s'è 
stati muti quasi per una forza incosciente: 
che non ci ‘lasciasse parlare. DEE 

Ora; fuori; lo scilinguagnolo dei gior- 
nalisti (è un po’... malattia professionale) 
si snoda poco a poco, e si ritornd gar- 
ruli, vivaci, briosi. E’ così che giù ci si 
lascia, per.i nostri alberghi. (s' è dovuti 
esser separati per la ‘straordinaria af 
Sluenza di gente a Certaldo), ponendoci 
il ritorno. per. stamane alle nove, con 
quello che sarà l'eroe della giornata... 
dopo il Boccaccio: Rastignac. 


La giornata. — + 
Sulle festività certaldesi. di . sabato» 

crediamo interessante aggiungere all’ am- 
ja cronaca mandataci ieri, i seguenti 

‘particolari... Lira, ; 

A mezzodì le rappresentanze si radu- 
‘narono a banchetto. Nella. villa Robin, 
‘ove il banchetto venne servito, conven: 
® mo duecento  nersone. Alla fine del 


maggiore, 


banchetto, il prof. Bacci lesse le adesio- 
ni; quindi.si diede la:stura;ai brindisi, 
Parlarono, fra-grandi applausi il sindaco 
di Certaldo, il ‘marchese: Corsini per la 


città di Firenze, .l° assessore . Mondaini 
per il sindaco di Roma, ed (il rappre- 
sentante del. Municipio di Parigi ilquale 
portò a Certaldo il saluto della capitale 
francese. Egli disse fra altro che il po- 
polo. francese non intende. di. sottrarre 
all'Italia la. gloria del suo grande scrit- 
tore, soltanto per essere questi casual- 
mente nato a, Parigi; disse d'essere ve- 
nuto. a: Certaldo. per affermare che Gio- 
vanni Boccaccio fu uno srittore latino, 
e in questo senso conclude inneggiando 
alla. concordia della. stampa latina. Al 
Deville rispose Vincenzo Morello, ricor- 
dando come da secoli Francia. e Italia 
sk, sieno scambiati i loro grandi uomini. 

Poi} molto acclamato pariò Ferdinando 
Martini; e. quindi, fra una manifesta- 
zione imponente. d' entusiasmo, Attilio 
Hortis in nome del Comune di. Trieste 
ricordando icon voce rotta dall’ emozione 
la ‘sua’ città lontana ed. esortando gli 
italiani a molto amarla perchè essa so- 
stiene ogni giorno senza 4regua un'aspra 
lotta in difesa della sua italianità. Attilio 
Hortis ricordò poi Giosuè Carducci com- 
movendosi.e commovendo così. da  pro- 
vocare un’unanime grido di «Viva Hortis!» 


Ultimo parlò l'on. Vicini, mandando | 


un saluto al rappresentante del Governo 
francese e a quello del Comune di Pa- 
rigi. 

Nel. pomeriggio si ebbe il (!ongresso 
della Società Dantesca sotto la presi. 
denza di Isidoro dei Lungo, il quale ri- 
ferì circa l’ altività della Società stessa 
dalla sua fondazione esaminando l’opera 
svolta nei quattro Congressi. precedenti, 
nonchè quella più oltre intrapresa e quella 
che resta da compiersi. E concluse: 


«La Società intende che questa sua: 
opera sia compiuta per il 1921, anno in' 


cui ricorrerà il 6. centenario della morte 
di Dante. Quest’ opera, sarà la corona 
d'oro che. si  deporrà. sulla tomba di 
Dante. E° la migliore onoranza che a 
lui si possa tributare». 

Il prof. Tommaso Casini propose la 
ristampa a cura della Società Dantesca 
della, «Vita «di Dante» scritta dal Boc- 
caccio.. Il Del Lungo plaudì alla propo- 
sta. promeflendo di sostenerla in una 
prossima riunione della Società. 

- Seguì un Concerto di musica classica 
preceduto .da ui discorso del prof. Ar-= 


h 
irenze nel se- 


el umente 
ignorina Corinna Pro- 


di ispirazione boccaccesca. 

Il concerto finì che era già sera, men- 
tre [a città nuova in basso cominciava 
ad illuminarsi ed. a risoniare di nuovi 
concenti musicali, 


Il congresso: ginastico cattolico 


di Roma. 


Îl tricolore in San Pietro. 


ROMA, 7 (N). Stamane. partendo dai 
rispettivi! alloggiamenti le squadre par- 
tecipanti al Convegno ginnastico inter- 
nazionale, cattolico, si sono recate con 
le proprie bandiere, senza musiche; alla 
Basilica lateranense per. raccogliere la 
indulgenza del giubileo. Via via clie-le 
squadre. giungevano, un sruppo di gio- 
vani. cattolici che. si trovava in Piazza 
San Giovanni applaudiva calorosamenta. 
Le squadre prima di entrare nelia Ba- 
silica.si sono adunate al palazzo Late- 
ranense, eppoi in corteo si sono recate 
nella ehiesa spargendosi intorno l’altare 
Mon. Lafontaine, vicario del 
Capitolo di S. Giovanni ‘in Laterano; ha 
celebrata la messa; durante la quale nu- 
merosiì pellegrini;  preventi, hanno can- 


tato inni sacri. | Terminata la messa,.il 


ginnasti sono usciti. dalla Basilica, diri- 
gendosi per. squadre. e alla spicciolata 
verso S. Pietro. Sulla Piazza S. Giovanni 
erano. cordoni di truppa per misura 
d’ordine. | Assisteva al. passaggio delle 
squadre numerosa folla, 

In Piazza S. Pietro ed in Borgo Te- 
vere, avvenne qualche incidente fra cat- 
tolici ed anticlericali, sono state emesse 
grida di Abasso! e di Evvival, si è fi- 
schiato e si è applaudito: ma gli inci- 
denti non hanno avuto ‘alcuna impor- 
tanza. ; 

Verso le 11 è cominciato l’ammassa- 
mento delle squadre: ginnastiche nel cor- 
tile di S. Damaso, in attesa dell'arrivo 
del Pontefice. b 

Alle 12 precise si vede il corteo pa- 
pale attraversare la ‘prima loggia. I gine 


‘\nasti Sil mettono sull'attenti. AI vocio 
|etal suono dellé musiche succede un 


perfetto silenzio Due, gendarmi compa- 
iono sul, balcone di Giovanni da Udine 
e con le trombe d'argento suonano la 
fanfara papale. Subito dopo il concerto 
dei gendarmi intona l'inno papale, Pio X 
compare sorridente “sulla loggia, mentre 
dal cortile’ di San Damaso e dai ter- 
razzi soprastaviti  serosciano prolunga- 


tissimi applausi ‘fra grida di Viva Pio X!f 


Il pontefice è commosso e ringrazia sorri- 
dendo con cenni del capo, e coprendosi col 
cappello'rosso agita le braccia in segno 
‘di ringraziamento, Gli applausi continuano 
ininterrotti, Il presidente del comitato 
esecutivo ‘delle ‘feste, conte di Carpegna, 
dà il segnale del'ginnocchio a terra. T 
ginnasti ‘si prostrano, ma Pio X fa su 
bito segno dì levarsi, L'entusiasmo rag- 
giunge îl colmo. I ginnasti agitano i ber- 
retti e i vessilli, plaudendo. Quando si 
fa ‘silenzio, il papa impartisce l'aposto- 
lica benedizione. E subito dopo, fra il 
rinnovarsi delle manifestazioni Pio X si 
ritira nei suoi appartamenti privati; le 
musiche delle varie squadre ir.tonano le 
e le squadre lasciano il Vaticano per far 
ritorno ai propri alloggi, senza che si 
sia verificato nessun incidente. 

Invece alcuni incidenti avvennero sta- 
mane al passaggio delle squadre dei gin. 
nasti cattolici che si recavano in Vati- 
cano. Il «Giornale d’Italia» ha sugli in- 
cidenti i seguenti particolari: In borgo 
Angelico un gruppo di giovani anticleri- 
cali, circondando un'vecchio garibaldino 
che indossa una camicia rossa; si! diede 
|a gridare al passaggio delle squadre'cat- 
itoliche «Viva Garibaldi!» Popolane e uo- 
| mini che portano sul peltodistintivi cat- 
|tolici sono accorsi ed hanno chiuso in 
mezzo il vecchio garibaldino; gridando 
«Viva il papa!» «Viva la gioventù. cat- 
tolica » Intervenne un commissario: di 
| pubblica sicurezza che’ fece allontanare 
{il vecchio per'evitare maggiori'incidenti, 
[Un altro tafferuglio avvenne ‘poco? dopo 
fra un gruppo appartenente alla «Gior- 
| dano Bruno» ed' alcuni ginnasti. Avven- 
nero colluttazioni e volò qualche pugno; 
|Il vice: questore cinse la sciarpa e ‘ordi. 
|nò'di sgombrare, I dimostranti si 'allon- 


tanarono, ma poi ritornarono alla CARCAA franchi al 5 per cento. Sarebbe stato|pi partenti finì con 


| Allora il vicequestore fece sgombrare e 
| chiudere gli. sbocchi di Piazza S. Pietro, 
la folla gridava; «Viva | esercito I» La; 
calma è così ritornata nella piazza, 

Il «Giornale d’Italia” dice poi che le 
Società «Ardor» ed «Bxeelsior» di Gata- 
Nia, fra gli evviva dei presenti, all'in: 
gresso della basilica di. S. Pietro hanno 
spiegato il loro vessillo dai colori nazio: 
i nali e sono'entrati in chiesa, andandos 
‘a porre innanzi all’altare della Confes- 
. sione. 

(|. Il «Giornale ‘d’Italia» rileva in. pro 
| posito come. fosse stato detto che ins n 
| Pietro non sarebbe entrato. il tricolore 
«d’Italia, e che anzi antvttii contingenti 
| ginnastici dei cattolici. italiani. non. vi 
salebbe stato una sola bandiera nazio- 
nale; invece oggi il tricolore è entrato 
a San Pietro ed. è stato portato innanzi 


ln onore dei hersaglieri 
di Sciara-Sciat. 
NAPOLI 7 (N). Stasera nella caserma 


ite un gruppo di bersaglieri in 
to. alla baionetta. La targa fu 
a un comitato didame e di gen- 
‘tiluomini della aristocrazia napoletana. 
|iIntervennero alla. cerimonia il. sindaco, 


della patria. Rispose ringraziando il co- 


'lonnello Gianni, che chiuse il suo dire 
gridando. viva l'Italia! viva l’esercito | 
| grido ripetuto da tutti gli intervenuti. La 
cerimonia ebbe termine con l'esecuzione 
{di esercizi ginnastici. 


Il generale Salsa ammalato. 

ROMA, 7. (N). I giornali hanno da 
Venezia che il generale Salsa, che tro- 
‘vasi dal primo agosto in una, villetta.al 
Lido, fu colpito da un male, la cui gra- 
' vità i medici non nascondono e che gli 
procura vivissime. sofferenze. Si spera 
‘che ia. scienza possa avere il sopra- 
vento e che la fibra vigorosa del gene- 
rale possa superare anche questa crisi. 


» 
L'Italia e le isole dell’ Egeo. 
ROMA 7 (N). L'Agenzia Stefani  pub- 
blica la seguente nota: Alcuni  affer- 
mano che l’Italia ha assunto l'impegno 
iche le isole da essa occupate sieno at- 
| fribuite alla Grecia, Ciò è assolutamente 


deliberazioni della conferenza di Londra 
ha come le altre potenze. piena libertà 
| d'azione. 
il 


‘Cambiamenti nel gabineito austriaco? 


(PRAGA 8'(N). Il «Ceske Slovo» dice 
che in autunno avverranno cambiamenti 
nel gabinetto Stirgkh. 

Si suppone che al conte Stùrgkh suc- 
cederà l’ ex-presidente dei ministri bar. 
Beck. 

Si ritirerebbe anche 1’ attuale luogote- 
nente della Boemia principe Thun, che 
sarebbe sostituito dal bar. Heinold, ora 
ministro dell'interno. 


Sovrani: in viaggio. 
POTSDAM, 7 (N.) L'imperatore. Gu- 
glielmo, il re di Grecia e il diadoco coi 
loro seguiti e, coi cavalieri d’onore sono 
‘partiti a mezzodì con treno speciale per 
Salzbrunn, dove si svolgeranno le ma- 
novre, 


La completa smobilitazione 
‘in Bulgaria. 

SOFIA 7 .(N). Il Consiglio dei ministri 
tenulosi oggi. ha deciso di congedare an- 
cho la terzultima ‘e quart'ultima classe 
che ancora erano sotto le bandiere. Così 
sì raggiunge l'effettivo. normale di pace. 


infondato. L' Italia in conformità delle; 


Ufficiali bulgari che rimandano 
val loro governo le decorazioni di guerra. 
BELGRADO 7 (N). Tutti gli ufficiali 
del IV reggimento, che com'è noto si 
era segnalato. particolarmente nell’as- 
‘salto. ad. Adrianopoli, hanno rimandato 
al governo bulgaro le decorazioni «bul- 

gare che erano state loro conferite. 


La prima ,,dreadnought* greca. 

BERLINO 7. (N.) La «Berliner Zei- 
tung» ha da fonte di solito ‘bene infor- 
mata che. la dreadnought greca «Sala- 
mina» in costruzione nel cantiere Vulkan 
sarà. pronta. pel 1915. Essa  stazzerà 
19,500, tonn. e sarà corazzata;con piastre 
fornite esclusivamente dalla Bethlehem 
Steel Company di Pensilvania, la quale 
per contratto col Governo greco. fornirà 
anche le artiglierie, e cioè 8° pezzi da 
256, 12 da 152 e 12.da 76. E’ molto no- 
tata la circostanza che il ministero della 
marina greco non ha concluso affari 
con la ditta Krupp. Più notevole è an 
cora la circostanza. che la ‘Bethlehem! 
Steel Company, la quale è in concetto! 
di'fare prezzi elevati, possa entrare in 
concorrenza con la ditta, Krupp. 


Lo scontro russa-tarco n Knol. 

PIETROBURGO (Ag. pietrob.). A Khoi} 
i turchi hanno. perduto. nel combatti- 
mento ctto morti. Oggi due ufficiali tur-| 
chi Sì ‘presentarono al distaccamento| 
| russo deplorando l’accaduto e promisero! 
di ‘ritirare tutti i posti militari ‘dal ter-| 
| ritorio ‘persiano. 


i Un nuovo prestito tureo. 

COSTANTINOPOLI: 7 (N). La ‘porta a| 
imiezzo dell'ambasciata turca a Washing- 
(tonsta trattando con un sindacato a- 
| mericano per un prestito di 50 milioni] 


già raggiunto un'accordo. 


: Il Portogallo è calmo. 
‘ROMA 7 (N). A proposito del dispaccio] 
vdella «Correspondencia de Espagna» se- 
‘condo il quale gravi torbidi. sarebbero 
‘accaduti nel Portogallo, la «Tribuna» in- 


| sir Kuser» fece vedere di essere sempre 


|. Le due divisioni del premio «Modena» 


“LA DOMENICA S 


IPPICA. 


La terza giornata di corse 
a Montebello. 


La giornata radiosa di sole, ma acca- 
rezzata da una fresca brezza, favorì la 
affluenza di pubblico all’ippodromo di 
Montebello. 

Le corse riuscirono sportivamente in- 
teressanti e lo sarebbero state di più se 
i guidatori avessero avuto un po’ di di- 
sciplina, e gli «starters» un po’ di autori- 
tà e di energia nel farla valere. 

Delle due corse per il premio Villaco, 
la prima fu la corsa della....... lentezza, 
tanto che si riuscì a creare il «record» 
delle tartarughe con 2°01°9, al chilo- 
metro. Invece per il premio Bologna 
ch'ebbe bisogno di tre prove, si ebbero 
tre corse degne dei migliori cavalli ita- 
liani, nelle quali «Babau» mostrò di es- 
sere in pieno ritorno di forma, ed «Eli 


quel. veloce trottatore che noi vedemmo, 
puledro, lottare con gli americani. La 
piccola «Wally» fece prodigi e prodigi li 
fece pure il bell’«Ubaldo«. 

La corsa internazionale fu una clamo- 


+ Amministrazione: N. 800, Redazione: N. 227. 


INSERZIONI alle condizioni generali fissate nel regolamento dell’Amministrazione 
che è a disposizione dei committenti e si spedisce a richiesta. Prezzo por ogni rig& 
(larga 64 mm, alta 2°), mm.): avvisi di commercio e industriali 
avvisi teatrali DUADITA mortuari, necrologie, ringraziamenti ecc., Cor. 1.25; nella — 


cent. 40; comunicatiy 


(riservata l'adesione redazionale), fino a & 


righe Cor. 40, ogni riga in più Cor. 4. Pagamenti ‘anticipar. Non si assume als 
bilità per la pubblicazione di avvisi in giorni o posti deternîinati, 


promosticato. ,,Gervaise* guidato da Egisto. 
Tamberi dimenticata. Alla partenza presen 
la testa .Bon, Vivant‘ e .,Mistrel Wilke 
Incalzati e sorpassati da,.Garrick® da ,Reu: 
ben W." e da ;Hannaah Louise” Alla metà 
circa del secondo giro rrick*. si disunì 
e retrocedette. ,.Gervais n lotta per farsi 
luce nel secondo gruppo. Prima del retti- 
lineo d'arrivo .Garrick“ con un ritorno 
fortissimo: sì mise lin. terza posizione in 
piena lotta per vincere. Ma in quella. Ger- 
Valse” fattasi luce e spinta a piene braccia 
dal focoso Tamberi giunse comè un bolide 
sul':gruppo. e lo battè sul palo fra la sor- 
presa di tutti. 1. ,Gervaise*, Egisto Tamberi, 
in 216" e tre quinti, 1.241; 2. } 
216” e quattro quinti, 1.2 
Louise5 217% 1.244; 4. 
quinto, 12: 5. «Bon Vivant' 
6. ,Mistrel W.*2'18"* e un quinto; 7. 
Fleet” 2'18“ e due quinti; $. ,Zalem* 
due quinti;9. ,,Miss Davis* squalifica; 
galoppo prolungato. 

Totalizzatore: 88, 177 e 354, nessuna, giuo= 
cata da 50. Piazzati:%1. 37 e 28 per 20. 

Nella terza prova corsero sei, Anche in 
questa Egisto Tamberi chiese ed ottenne 
dalla sua. Gervaise* tutto quello che do- 
Veva darle, e favorita da una lunga rottura 
di ,Garrick“, lottò ‘strenuamente con gli al- 
tri ripetendo anche in questa il bel record 
di prima: 1. ,Gervaise“ 24163, 1241;2. ,Han- 
nah, Louise“ 216%, 1.242; 3. Reuben W,, 
217° 1244; 4. ,Garrick" (sul quale il suo 
proprietario dopo la rottura non insistette) 
219°1, 125.7; (5. ,Mistret W.*, 2°19%9, 1.26.6; 6. 


rosa vittoria dell’ allevamento francese, 
per merito speciale di «Gervaise» dalla 
quale Egisto Tamberi, volle e seppe ot- 
tenere la vittoria perfino dinanzi al ve- 
loce «Garrick» che ieri fu danneggiato 
da alcune rotture. «Gervaise» vinse la 
seconda e la terza prova trottandole con 
regolarità cronometrica tanto per anda- 
tura quanto per i «records» di 1241 in 
ambo le prove. 

La corsa dei dilettanti, che ebbe trop- 
la. vittoria di un 
«outsider». 


furono pure due corse interessanti e mo- 
vimentate. 
Ma ecco ora i 


risultati : 
Premio Vilacco, prova unica, prima di- 


i tizie in esso contenute sono assoluta: 


dando il giornalista il ministro assicurò 
‘Che tutta la vita pubblica del Portogallo 
{è sulla via. della ricostituzione e del 
| consolidamento e che nessuno pensa a 
‘cambiare le istituzioni. 

| MADRID 7 (N). La «Qorrespondencia: 
| d'Espagha». registra la voce d’avveni.; 
| menti chesi sarebbero svolti ‘in. Porto- 
| gallo, senza indicare alcun. pirticolare.: 


IL COLERA. | 


vizza) una persona è morta con sintomi 
sospetti di colera; a Bosniaci una. per 
sona si è ammalata con sintomi sospetti. 
'afiliren i due decessi avvenuti d- Esse 
Isi è constatate trattarsi verarnerte di 
colera asiatico. Si sono inoltrtt consta-| 
tati tre casi. di colera a Novo Karlowitz, 
due a Vinkovce e uno è Kortanovice. 
BUDAPEST 7 .(B). Il ministro degli 
interni comunica che nel comnitato. di 
Beres si.,sono verificati 31 casi di colera, 
dei quali 10 con esito letale, 
Il caso sospetto constatato. a Debrec- 
zen non era colera. 3 
NYIREGYHAZA._7 (UB). Nella vicina 
Nagy-Lapos: l'operaio di 58 animi Giusep- 
pe Cziriak è morto con. sintomi sospetti. 
1 visceri sono stati mandati a Budapest 
per l'esame: batteriologico. 0 sad 
NICOLAJEFP 7 (Ag. pietrob.). Si. sono 
verificati qui due nuovi casi di colera, 


Esplosione disastrosa.‘ 

PARIGI 7. (N) E' avvenuta ‘una’ vio- 
lenta esplosione alle ore 14 presso la 
ditta Pinet e Gherner. fabbricanti di fuo- 
chi artificiali, posta in via San «Luigi 
Auberviller. L'esplosione si verificò men- 
tre un capomastro e quattro vperai si] 
preparavano a porre dei materiali esplo- 


delle cartuccie. Il capo mastro e iquat- 
tro operai furono invistiti dalla esplosio- 
ne. I loro ‘corpi furono lanciati a 200 
metri di distanza completamente muti- 
lati. Furono anche lanciate a grande di- 
stanla dalla violenza dell'esplosione al- 
cune pietre che ferirono parecchi operai 
che lavoravano sulla strada ferrata. 


Incendio distrattore. Milioni dii danni. 

NUOVA YORK 7 (N). Iersera inel luogo 
di cura americano Hotspring (Arcansas) 
frequentato dai più ricchi americani è 
scoppiato un incendio che aiutato da un 
vento impetuoso, spinse le vampe sopra 
tutta Ja città. Le case di 30 vie sono 
state completamente distrutte, quasitutti 
gii alberghi e le sontuose ville dei \mi- 
lionari sono stati divorati dall’{incendio. 
Tssendo rimasta distrutta anch la cen: 
trale elettrica, la. città rimase’ avvolta 
nelle tenebre appena. ditadate \dai ba- 
gliori dell'incendio, e molti ladri ne ap- 
profittarono per saccheggiare le case. Il 
governatore dell’Arcansas ha fatto imme- 
diatamente proclamare la legge ‘stataria. 
Vi sono molti feriti. Gli ospiti clegli al 
berghi si sono accampati in vicinanza 
del parco. Regna grande penurìa di vi- 
veri, perchè quasi tutti i magazzini sono 
stati incendiati. Sono. già. partiti dalle 
città vicine treni con provviste. Il danno 
ascende a molti milioni. 


Un cannone esplode e nccide due 
persone, | 
REVAL 1 (Ag. pietrob). Durante gli 
esercizi di tiro sulla torpediniera «Prit- 
kij» esplose un cannone da 75 mm. 
Due persone rimasero uccise. Altre tre 
ferite gravemente, RE 


Importazione ed esportazione inglese. 
LONDRA 7 (N). Secondo il bollettino! 
ufficiale del commercio. inglese nel mese 
d'agosto l'importazione fu. di 26,011,530 
lire ‘sterline, jcioè. di 3.683.782! sterline 
inferiore allo. stesso periodo dell'anno 
precedente. L'esportazione fu di 44.110.729 
sterline, con aumento di 332.008 stetli- 
‘ne sul periodo dell’anno precedente. 


ervistò il ministro del Portogallo a Ro-|visione, 11 partenti. ,Mafalda" m. 2440, gui: 
‘ma; Il giovane ministro, dopo aver letto data da Guerrato, liberatasi ben presto deî 


I 3 RETE colo È, cavalli di testa e approfittando della galop- 
ll dis parola, e le no-: NEU, i SARE 
{il dispaccio in. È disse che le n \pata di ,Piove", passò alla testa e.indistur- 


mente false e che. sicuramente proven-|per una lunga rottura si fece sorpassare da 
‘gono da una fonte tendenziosa.  Gonge-!»linaldo* che a sua volta fu sorpassato da 


Ì sortita cale ate 
EEZO sa Sh i; tera” partita alla testa la tenne fino a due 
ZAGABRIA 7 (N). A Kusmin (Mitro-%giri del percorso quando attaccata da .Ckar- 


sivi in un terreno intorno al deposito |bau*.alla metà del primo-g 


‘bata sembrava avesse corsa vinta quando 


| ,Hortense Kuser“ m. 2440 guidata da Mon- 
delli che fu primo in 40241, 3, cor. 500; 
Ri IUnaldo” m.' 240, Bellacei, in 4403" 
1,30.9, cor. 250, gli altri assai lontani; 3: ,Qui- 
m. 2440, Barbetta, in K11"4. 1% 
Liana.11° 2420, Debbia, 
. Gli altri sperduti lumaci 
per la pista. Sidemì, ultimo arr par- 
tente a 2440, compì il percorso. in 456%; 
pari a 20179 al chilometro, .,record* della 
lentezza, mai fatto a Trieste. 

Totalizzatore: 17,34, 69 e 173. Piazzati: 
Ss.e 37 per 20. 
Vella seconda divisione corsero 11; Zat- 


camente 


ming Gaporal“ m. 2480 Del Pio, passò alla 
èmantenerla fino al- 

ttera* 
3. 


ivo i 2 
m, 2460 Mondelli, 
Cri 
1 


si 


30, 
fon Iuser” mi, 2480, 


or. 150; 4. , Galatea, 


| ‘l'otalizzatore: 17,.34,:69 e 173. Piazzati : 30 
37 e 45 per 20. 

Premio Bologna, cor. 3000, 24 inscritti, 
9 partenti. Dopo una serie di false parten- 
{z@, siebbe la buona con ,Vally* m, 1609. 

Barbetta, alla corda; ,lrlanda” m. 1609, A. 
Ossani, al fianco poi gli altri a 15 e 30 me- 
tri indietro..,Vally* come ‘sempre, partita 
veloce, tenne testa agli attacchi degli quat: 
tro che la seguivano, mentre ,Babau" 
m' 1639, Cicognazni. dopo ‘essere rimasto 
chiuso in gruppo nel rettilineo sì fece luce 
e.sotto la Îrusta riusci a battere la, Vally* 
alla quale Barbetta con la frusta chiese 
l'ultimo sforzo ma invano; 1 «Babau* in 
RRINTI26. - n Vally® in 279; 

A 9, Vaccari, 2213. 1.96.40 4. 
»llisir Kuser" m. 1639, E. Tamberi. 291°" 
9. ,Geant Kuser® im. 1624 Perovano, 
6. ,Sole Medìum® m. 1624, Butti, 2935 97. 
sFonyod* n. 1654, G. Protti, 2'26% 8 Mind 
N. m. 1624, Pieropon 226"; 9. Irlanda“ m, 
ni. Le prestazioni suelencate di- 
coro eloquentemente la vivezza della lotta 
svoltasi in. questa prova. 

Totalizzatore: 13, 26, 53 e 134 
31, 33 e 4I per 20, 

Nella seconda prova ritirati ,Geant K,“ e 
«Mina corsero sette. Alla partenza buo- 
na ,Vally” corse veloce alla corda, ,Ba- 
i scompose 
ir Kuser® in- 


Piazzaii: 


28.9; 4. »Ubaldo* 
2 FE 3.6... » Irlanda”... Ba- 
bau" che con la rottura prolungata aveva 
perduto molto molto terreno, giunse quinto 
e fu squalificato. 


‘Totalizzatore: 27, 55, lil e 278. Piazzati: 
32, Jo e 53 per 20. 
Nella terza prova corsero cinque, ed 


anche questa Îu una corsa delle più emo- 
| zionanti anche per il &rande entusiasmo 
che-Egisto ‘l’amberi mise nel guidare l'im- 
peccabile ,Elisir Kuser” che lottò con gran 
foga col bel ,Babau® fino. al traguardo 


dove soccombeitte per un quinto, Così primo 


sBabau® in e due quinti, 1.26.9; 2. Eli 
sit Kuser® 2 e tire quinti, 1.27; 3. Ubaldo" 
2'22i e quatiro quinti, 127.1; 4. Vally® 284: 
5. ,Irlanda* 2,30%. 1 records compiuti dai 
primi tre esprimono chiaramente la lotta 
accanita ed emozionante che sostennero. 

Totalizzatore: 8, 16, 32, e 80. Piazzati: 27, 
e 32 per 20. 

Premiazione: I. cor. 1500 ,Babau“; II. cor. 
700. ,Vally*; III. cor. 400 Elisir Kuser"; IV. 
cor. 250. ,Ubaldo*; V. cor. 150 Irlanda”. 

Premio Vienna, cor. 3000, vincere due 


»Milly Fleet“ che non lottò in 924%, 
Totalizzatore: 16, 32, 65, 163. Piazzati 32 e 
31 per 20. A 
Premiazione; J. ,Gervaise“ cor. 1500; II 
»Garrick“ cor. ?00; III ,Hannah Louise” 
cor. 400; IV. ,Reuben W“ cor. 250; V. ,,Mi 
strel W" cor. 150. 


Premio Capodistria, cor. 1600, riservata 
ai dilettanti, soci del Club TG. D. prova 
unica, 18 inscritti 12 partentì. Alla partenza 
buona »Wright-Silver", m. 2460, guidato dal 
suo proprietario sig. Dolce prese il coman= 
do e filò via bene e veloce. ,,Grinziager® mi 
2500, guidato (dal. sig. Nino Genel, ricupe- 
rata la resa sì portò al sediolodi,, Wright, 
in breve incalzato dagli altri. Ma alla metà 
del secondo ,,Grinzinger” attaccato ‘all’in- 
terno da .,Geisha" m. 2480, guidata dal sig. 
Doriguzzi, si scompose e per rimetterlo do- 
Vette quasi fermarlo perdendo così ogni 
»Chance". Frattanto ,,Wright-Silver“ che or- 
mai sembrava avesse corsa vinta continua- 
va senonchè. a pochi metri dal, traguar 
«Geisha" in un buon ritorno sponta 
prese .. Wright" e’ lo: battè. 1 i 
3'44%4, 1.30.7, cor. 750; 2:.,Wrigh 
1.31.5, cor 


Prandi 3'45°3. um. 
500, Restori, ‘3,.1,30,, Cor. 15. Grin. 
2\nger' m. 2480, 347%, 131 100. Nel- 
l'ordine ,Demokrat*, .Eclair K Pr, Siess 
E. U.*, .Hallunke", nnie H. ,Gamin*, 


»Regent" giunto quinto fu squalificato, 

Totalizzatore: 17, 34, 68 e 171. Piazzati: 
115, 50 e 62 per 20, 

La vittoria di .,Geisha* provocò ‘grandi 
applausi, che obbligarono il sis. Doriguzzi 
avritornare in pista a ringraziare. 

ll premio d'onore toccò al sig. Doriguzzi; 
la medaglia d'argento dorato al sig. Dolce, 
al conte Prandi la medaglia d’argento, doni 
questi del Club T. G. D. 

Premio Modena, 42 inscritti 18 parteci- 
panti. Nella prima. divisione . corsero 9; 
«Raggio” m. 2100, Nello Branchini partito 
alla testa la mantenne per tutto il pertorso, 
durante il quale si disuni due volte e fu 
nale; benchèrimesso subito, il veloce pu- 
ledro non ritrovò l'andatura buona, passò 
primo ma fu squalificato. Del primo posto 
beneficò ,Leonino" Barbetta, che trottò 
impeccabilmente i 2120 metri.in 3°10%1, +20,9, 
che vinse cor..600;.2. Wright SHECIIcTI: 


| 2140, Dolce, in 3417"“1,1,32. Tris 
foglio m. 2120, Zipoli; 320° OT. 200. 
4. «Rivale* m. 2120, Antoli 1344, (c0° 


rone 150. Poi ,Menicuecio”, Ivana C.*, Our 
Pride“. ,, Pensiero" giunto’ quinto fu squali- 
ficato. È % 

Totalizzatore: 8, 16, 33, 84 Piazzati: 23, 30. 
e 40 per 20. 

Nella seconda divisione, corsero gli altri 
9 e fu una corsa bellissima specialmente 
per-.,Tito" che partito iù piena lotta con 
.Gazzella* ne sostenne gli attacchi veloci, 
e infine quelli di ,Messalina®. Gli altri lon- 
tani,e innocui. .1. ,,Tito* m..2140,. Zamboni 
in'3°15°1, 131.1, cor. 600; 2. .Gazzella* metri 
2140. Facchinello, 315°2, 1.31.38, cor. 300: è, 
»Messalina” mi. 2180 Del Pio, 3°153-<1 
cor. 200; 4. ,,SiessE, U.° m. 2180.Cserer, 318 
131,1 cor. 150. Poi, nell'ordine , Montale" 
M F", ,Bellarmes® e Primus". Fagio- 
lino" m. 2140, come già ai suoi bei tempi 


i| rimase inchiodato"'allo start* e si ritirò, 


Totalizzatore: 20, 41, 83,209. Piazzati : 25 
23 è 34 per 20. nin 


Oggi si svolgerà la quarta giornata di 
corse che come ieri cominceranno: alla 
1.30 precise. 


; ereLISMO, 
Il giro clelistico del Friali. 


‘ Vittoria triestina. 


GORIZIA 7 (N). Organizzata dal «Club 
ciclistico popolare di Gorizia», si è svolta 
nel pomeriggio di oggi la Corsa ciclistica 
di 100 chilometri denominata «Giro del 
Friuli» sul tratto Lucinico-Cormons-Viscos 
Aiello - Cervignano - Aquileia -Pièris-Ron- 
chi-Sagrado-Romans-Farra-Lucinico. 

Il luogo di partenza era ‘a Lucinico 
davanti l'Albergo all’«Acfil». presidente 
della Società banditrice, signor Milost, 
fece la chiama dei corridori; dei 28 in- 
scritti. 22 s'erano presentati; fra glicas- 
senti c'era anche Mario Bianchi, senza 
dubbio il meglio quotato, e, tale a$senza 
suscitò nel numeroso pubblico che assi. 
steva, alla partenza un senso quasi.di 
disillusione. Mario. Bianchi, sebbene si 
fosse da principio. inscritto al «Giro del 
Friuli», aveva poi preferito cimentarsi 
in una corsa ciclistica di 100 chilometri 
che si disputa. oggi pure, nel Veneto, 


prove, internazionale, 21 inscritti 11 par- 
tenti; nella prima prova, ,Bon Vivant' e 
favorito dallo steccato prese la testa ve- 
loce seguito da ,Mistrel Wilkes“ Hannah 
Louise‘, ,Gervaise* e Fred Leyburn“ che 
a metà del primo giro si sconpose. ,Gar- 
tick" dopo aver rimontato tutti i suddetti 
passò. al comando giungendo primo con 
grande superiorità, mentre ;Mistrel Wilkes® 
lottò e resistette agli attacchi degli altri. 
1. sGarrick* m, 1624, guidato dal suo pro-| 
prietario dott. M. Centanin in 2'14 e quatiro 
quinti, 1.23; 2. ,Mistrel W,° m. 1609, Triossi, 
216° e quattro quinti, 1.25; (8. Hannah 
Louise* m. 1624, Neilo Branchini, 2'17* e due 
quinti, 124,6; 4. , Milly Fleet" m. 1639, Cico- 
gnani 2118", 1.242; 5. ,Gervaise” m. 1624, Deb- 
bia, 218" e tre quinti; 6. ,,Bon Vivant‘* m. 
1609, Lamma, 219". 7. ,,Fred Leyburn" m. 
1624 Tamberi, 2:20‘ e quattro quinti; 8. , Miss} 
Davis m. 1624 A. Giorgì, 222" e quattro | 
quiuti; 9. ,,Reuben Whitesock' m_1624, Butti, ; 
2/24” e due quinti; 10. ,Guglielmo Tell“ m.i 
1624, Pirovano, 224" etre quinti; 11, ,,Zalem": 
m, 1624, Guerrato, 225" e trè quinti. 
Totalizzatore: (,.Garrick" {fuori giuoco) 
pagò su',,Mistrel Wilkes" come prima arri 
vata 18, 36, 72, 181. Piazzati 30, 40, e 64 per 20, 
Nella seconda prova ritirato , Guglielmo 
Tell e Fred Leyburn" corsero.?, e fu una 
Corsa emozionante quanto. mai, ,,Garrick"“ 


Finito l’appello, i corriduri furono alli- 
neati, ad ognuno fu dato il numero e 6 
cartoncini pure col numero per i con. 
trolli a ‘gettone che erano fissati a Cor- 
mons, Versa, Aquileia, Ronchi, Ruda e 
Romans; quindi fatte. le: ultime racco- 
mandazioni fu dato il via alle 2.10.30 e 
quattro quinti. 

Il dottor Pavia che con la sua auto- 
mobile seguiva la corsa per pronto soc- 
corso in caso di incidenti gravi, insieme 
al» signor Milost, ci offerse un posta 
nella sua vettura e in tal modo ci fu 
possibile ‘seguire da vicino i corridori in 
tutte le fasi della gara. 


Seguendo la corsa. 


La lunga e variopinta colonna si sno- 
da capricciosamente giù per lo stradone 
di Lucinico. La strada è eccellente e bat- 
tutissima, ciò che facilita assai la marcia 
del gruppo, Appena a due chilometri 
dalla partenza ‘troviamo però già un 
concorrente appiedato per una foratura; 


| 


Edi 


lens he 


É 
Hi 


. slaniciamo all'inseguimento del ghuppo di! 
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sconsolato abbandona. Un po' più avanti 
in mezzo alla strada scorgiamo Una gran 
fiammata che ci costringe a rallentare: 
è la motocicletta d'un contralloré di pere 
corso, cui si è incendiata la benzina 
nel serbatoio; nulla di grave però e ti- 
riamo,,. innanzi. 

Siamo al controllo di Cotmons e sceor- 
giamo ùn corridore appiedato contornato 
da alcuni paesani. E° il Bidoli dello 
«Sport Pedestre» di Trieste, il vincitore 
del recente «Handicap» ciclistico bandito 
dal club ciclistico «Rapido», che in una 
malaucurata caduta dovuta a un urto 
con un altro corridore, ha avuto la peg- 
gio, riportando un taglio di circa 3 cen 
timetri alla coscia destra, l'ermiamo e 
il dottor Pavia dopo avergli prestato le 
prime cure riprende il volante & ci porta 
rapidamente Verso il gruppo. Decisamente 
petò è la toren dellè disgrazie questa di 
oggi, poichè appena passata Medea tro- 
viamo Marussich della «Società Podi: 
stica» di Zara, che, a causa di in bru: 
sco tialzo dal terreno, ha fatto un capi: 
tombolo spezzando la ruota anteriore è 
escoriandosi tutti e due i ginoechi, è suo 
malgrado è ebbligato a filirars). 

Attraverso tidenti passelti, salutati con 
fiubilo dagli abitanti che si tengofid or- 

inali linigo le strade, l'automobile gui» 
data icon sicura mano dal dott. ‘Pavia, 
ci porta a fidesso del secondo fttuppo 
di corridori, vicino a Tetzo, Li seguiamo 
per un po', ma poldliò il passo che mar: 
cano è molto lento, li pnSsinmo e éi 


testa che ha circa 10 mifhùti di vantag 
gio ed è costituilo dai migliori iscritti. 
Li raggiungiamo un po’ fuori di Uavene 
zano. Sono selte dortidori chè pedalato 
in fila ‘indiana, svll’orlo della strada, 
poiché questa è appena inghiniata; a 
passo: moderato, Al comando si susse- 
guono Steffinlongo e Mirer. Primn di 
Romans, causa il terreno bagnato, tre 
corridori cadono, fra questi il Mestrovich 
di Zara. Gli altri approfiltando di questa 
taduta tentano ‘vha fuga, Invano pérò, 
perchè dopo ut chilometro d'insegui: 
mento Mestrovich con gli altri due è 
nuovamente nél gruppo è la corsa con 
tinua così, senta azioni brillanti, mond- 
tona. Nemmeno Il passò che i corridori | 
battono è molto notevole. cionondimeno 
non si tarda ad essere vicini alla méta, 


L’arrivo. 


Il traguardo è stato fissato all'ineroeid| 
delle wié di Lutinico è Gradiséa. Una! 


folla densa si assiepa dietro i fili di) 


ferro tirati, affinchè il pubblico col suo 
éntusiasmo hon disturbi la volata finale 
dei corridori. Funte da crottometrista 
l'ing. Parente della Federazione spottiva 
internazionale, 

Non appena è in vista in fondo allo 
stradone di Lucinifo il gfuppo di testa, 
composto sempre di sette corridori, l’ih- 
teressametito si fa nel pubblico febbrile, 
A trecento metri. citca i ciclisti. S'impes 
gnano e attitano al traguardo Guasi in 
gruppo con bellissima volata, 

Taglia primo il traguardo Pialro Mirer 
dello «Sport Pedestre» di ‘Trieste, alle 


8.33.57 e due quinti; secondo Giuseppe | 


Cocetti della «Società Podistica» di Zara, 
% mezza. niola: terzo, quasi A ruota, 
Bruno  Steffinlonzo dell' «Olimpia». di 
Trieste. Poi;. in-.otditie, Mestrovich di 
Zara, Salimbeni di. Gorizii,, Siskovicli 
del «Balcam», Venga di Gorizia;.è por 
alla spicciolata arrivano altri sette; tutli 
in tempò massimo. 

L'organizzazione della bella corsà fu 
inappunlabile per ‘morilo della Società 
banditrice in primo luogo e per la écoo- 
perazione di tutti i Comuni attraverso 
#i quali si svolse la gara. 


La corsa dei 600 chiometri 


; MILANO: 7 N). Uria folla ‘enorme si 
tiversò nella prime ore del pomeriggio a 
Rogaredò pet assisterè alla partenza 
delli corsa ciclistica di gran forido, detta 


| dei 600 ‘chilometri. A questa corsa si 


sono isaritli 59 corridori, fta culi mi- 
gliori ciclisti italiani e alcuni dei più 
Îoli francesi. Alle 44 ebbero luogo le 
@perazioni di punzonatura, terminate le 
quali i corridori si riunirono pèr la pàr- 
tenza. Il «via» fu dato alle 16.16 a 44 
corridori. La corsa si svolgerà ininter- 
rotta per i 60) chilometri. del percorso 
Milano. Piîcenza, Parma, Bologna, Fer- 


‘rara, Rovigo, Verona, Brésdia, Beteattto 


e-Milanò. Gli arfivi avranno luogo do- 
mani sera al Trotter aile 17:10, 

<H gruppo del corfidoti passò compatto 
per Lodi, fiancheggiato e seguito da nu- 
meroso stuolo di ciclisti dilettanti, La 
andatura si mantiene tuttora fortissima, 
fionostante il polverone asfissiante e il 
forle calore. Mollo. pubblico assisté alla 
alilata dei corridori che Sì dirigevano su 
Gastel Pusierlengo, dove passarono alle 
i744 Accolti dagli applausi della. popo- 
lazione. Il gruppo era capitanato da Gal- 
letti, Canepari, Albini; Pavesi e Georget. 


La ,,Bol dot“ vifita da Geòtgét, 
PARIGI 7 (N). Eco il tisulitto della 


Bofsa Ciclistica delle BLore detta dellà «Bal 
d'or: 


1. Georgét che copri 910 chilometti: 3. | 


Godlbier 4 94 giri: Val dr Styit àa 284 
fiti; 4. Delblfre & 805 Riti; 5. Fibeldif: 
ger a 945 giti. ih realia la dots durò 
Soltanto 02 ore è 10 fifilitili; a catisa del 
fmalfémpo ché tese nécessario un cam: 
Biamefito di pista, 


CANOTTAGGIO: 


Le romeo inernisionali a Cono, 
Vittoria Capodistitana, 


COMO 7 (N): Ogei a Villa d'Este. si 
svolsero le, regatò itrtetnàzionali di ca- 
folaggio: Îl patto preséntàava un tifgii- 
fico colpo d'octhio per elefanza e sigho: 


Filità. Erano presenti. jl prefetto di Mi: 


lano, il sindaco conte Greppi; Don Pio:|. 


spero Colonna, il duca e la duchessa di 
Manchestet cd allte personalità. 
Prima gara, Coppa degli stra- 
nieri, yolé a quattro «Seniortéss, Gara 
mollo movimentata. Aftivarotio: 1, «DLi- 
bertas» di Capodistria in 730%; 2. &Vit 
torino da Feltre» di Piacenza in 739%; 
8. «Olota» di Milanò in 7:52; 4. «Club 


Seconda gata Conte Emanuele 
di Gastelvaleo.  Skilf itimiores. Arrivò 
primo Zimmerli della «Reus» di Lucerna 
in 87% 2. Cazzaniga della «Lecco» di 
Lecco in 96% 3. Baroni della «Lario» 
di Como in 96% e dun quinli. 1 
_Tetza gara. Premio del/sentitore 
Greppi. Veneta seniores, 1. «Husintoro» 
di Venezia in 8552°% 2. «Milano» di Mi- 
lano in 913% 8. «Olona»: di Milano in 
920%, ì 

Quartà gara Gran premiò del 
Rè è targa d'argento del «Corriete della 
sera» tipo libefo a quatttò vogatori «se- 
hiores», Arrivò prima splendidamente la 
«Lario» di Como in 719%; 2. «Firenza» 
di Firenze in 730% 8. «Nino Bixio» di 
Piacenza in 736%; 4. «Itowing Glub Ca. 
stillonais» in 755, 

Quinta gara, Coppa Qustel di 

Trevano del signor Louis Lombard, Dou- 
blescullers seniores; i. «Lario» di Como 
in 749" e due quinti; 2. «Royal Sport 
Glub» di Bruxelles in 88" Unici con- 
correnti. 
Sesta gara. Coppa Conte Giulio 
Padull. ‘ipo liberto ad otlo vogatori «iu, 
niores»! 1. «Reus»:di Lucerna in 641%; 
2, «Milano» di Milano in 652% 8. «Sport 
Nautique» di Ostenda in 74°, 


PODISMO. 
VITTORIE TRIESTINE A GORIZIA, 


GORIZIA 7 (N). Stamane si sorio svolte 
le gare podistiche organizzate sulla via 
Atatez dal «Fascio giovanile friulano», 
@ cioè ha gara di marcia di cinque 
chilometri (lempo massimo 40 mifiuti) 
ed una gara di corsa di tre chilometri. 
(tempo massimo 15 minuti). 

Per la para di marcii erano inseritti 
14 giovani; ne partitono 12, Aitvo pri: 
ino Umberto Culot dell'eAudax podistica’ 
italiano» in 2046% e due quinti: secondo 
Alfredo Valerio dell'eAssociazione Kde- 
fa» di Trieste in 2649“: terzo «Terge- 
stev dell'«Associazione Edera» in 27°53" 
e un quinto; quarto Massimo  Slecher 
dell'«Audax podistico italiano» in 28'91% 
è due quinti; quinto Domenico Fonda 
del «lascio giovanile istrinno» di Pitano 
in 3012; sesto Augusto Nerone dello 
«Audax podistico italiano»; settimo aGar- 
rigou» dello stesso e ottavo Jourdan del 


«Fascio giovanile goriziano». ll primo] 


attivato, Adolfo Lokar, fu squalificato 
perchè correva durante il percotso; 
Nella para di corsa gli inseriti erano 
10; 9 i pattenti ed 8 gli arrivati: primo 
| Giovanni Gotur dell’eOlimpia» di Trieste 
{in 819" ed un quinto; secondo Umberto 


| Bertoja di Trieste ih 8'42" ed uti quinto; 


| terzo, Umberto Cloceliati dell'eldeta» di | 


Trieste in 91"; quarto Luigi Gourdi dello 
«Sport Pedestre» di "l'rieste; quinto An» 
tonio Collenz del «Fascio giovanile» di 


«Audax podistico italiano» @.oltavo: Za- 
nin. dell’ «Associazione èx-Allievi » 
‘Îrieste. 

All’Unione Ginnastica» 
i resto del trattenimento del «lascio gio. 


| vanile», con spetticolo di Varietà, reci- 


i merosissimo pubblico, 


GINNASTICA." 
‘1 saggi internazionali di Roma. 


ROMA 7 (N). Alle 16.45 ebbe tiogo 
allò Stadio il saggio delle squadre par- 
‘fecipànti al concorso ginnastito intetna- 
(zionale: Il conebrso del pubblico è «talo 
labbastanza rilevanto. Le squadre venete 
le cui musiche sono entrate nello stadio 
suonando da: marcia renle sono. state 
entusiastitamente ‘applavidità. Dopo la 
‘sfilata i ginnasti. sì sono schierati in- 
[torno alla pista e il saggio ha avuto 
| principio, 
|[belga, canadese è francese. Tutte del re: 
sto sono state applaudite negli esercizi 
‘collettivi ed apli atirezzi. Alle 18 il 
| Siggio ebbe termine, 


AVIAZIONE. 


Gianni Widmer cavaliere, 


(presenza della Corte e di thtta Celtigne, 
il. giovane, nviatorè lriestinn. Gianni 
Widmer è stata decorato, Re Nicola chie 


| esperimenti d'aviazione e che aveva vi- 


I vamente ammirato l'eleganza e l'ardi:! 
{| mento delle sue evoltizioni, ha conferito | 
‘quest'ogti a Giandîi Widméer la croce di 


itavaliere dell'Ordine di «Danilo». L'avin- 
tore ha rifigraziato il re profondamente 
| grato e commosso. 


Dotlo-Parigi è Parfl-Londra 


VILLA COUBLAY 7 iN). L'aviatore 
tedesco Friedtich partito da fonanvisthai 
| presso Berlino venerdi mattinà con uh 
| passeggero. alterto oggi alle 5 all'nergo: 
dromo.di Villa Conblay provenierito .dal 
Belgio: Lia petidariiorif cituondò subito 
il'ipbaretehio tenendo distinte la. folla. 

JOHANNISTHAL 7 (N). Il pilota Rui 
lenelt è patito e6l nipoté H4cliidi Gime 
| passeggero all'1:26 pom. on uti mond: 
{plano, Harlan pet Parigi EA 

ISSY LES MOBINAUN.7 (N): L'avH 
tore inglese Leetemple è barlito stat 
îie di Issy les Molineaux alle 6,50 per 
Londra su mofioplano. 


Ì Cani "re Ù SELES 900 dì 
i ll Piccolo della Sera 
esce oggi; festa intermedia, verso le 
I dieci! Poichè gli spacci tabacchi si 
chiudono a mezzogiorno; dopo questa 
‘èrà; il «Piccolo della Sera si troverà 
ti verldifa Hei fiostri [ocali ih 
Via Gidsus Carduéci, 
Giardino Pubblico, 
cu Piazza della Borsa; __ 
Piazza della Stazione, 
Piazza della Barriéra; 
‘Piazzà Cavana; 


Naùligue» di Rouen 757° La «Societe! che resteranno aperti sino alle 4 pont), 
| P. P 


Nadtiue» della Bassa Sénba si era ri. 
tirata. 


| nonché nelle Stazioni ferroviarie. 
| È 


Trieste; sesto Giuseppe Codermatz dello! 
Slesso; settimo ‘Antonio. Lipizzet. dello! 


di! 


si svolse il: 


(tazione e ballo, al quale assistetto ‘hu-| 


OETTIGNE, 7 (N). Dopo i riustilissimi S 
voli da lui compiuti ierlaltto e ieri alla; ( 


|B'eta veramerite. appassionalo £i suoi! 


° |ihiero erdno a6éompaktiati dalle loro fa, 
iniblie, fecero Ri colleglii della regione 


CRONACA LOCALE 


I decreti del Luogotenente 
non satanioò applicati? 


Mandano da Roma 6,,al «Corriere 
della-s0f@%! 

Vi trismetto n titolo di eronden la ses 
guente informazione che l'eltalie» dice 
di aver avuta da fonte eccellente: È 

«ll Governo nustriaco ha dato al Go= 
verno italiano l'assicurazione formale 
che.i recenti decreti emessi dal Luogo- 
tenente di Trieste non saranno appli: 
cati». . 


Blargiziani alla Lega Nazionale. Ci 
pervennerò pro Gruppo locale; 

Nella ricorrenza di un mesto atiniver: 
versatio dall'on. Adolfo Mortdo cor. 50, 

Per onorhte la memoria del sig. Igna= 
zio Wohl, dalla famiglia Giacomo Luz 
zatto cor. 10, 

Pet otiorite la memoria della sig.® Ax 
dele ved; Îtik, dai coniugi G. è G. Tunig 
cor. 10° dalla famiglia Satdutseti cor. 10 
è dal sig. Giusto Sardotsch cor. 10: 

Da T.  civanzo d'una gita a Vivar 
life 0,95: * 


Matrimoni. La signorina Iole Botri col 


i sigrior Ugo Collatschet. 


%* La sienorina Palmita Tamato col 
signor Vincenzo Omero. 

* La slgnorina Autelia Keal col si- 
gnof Oscar Ferlan. 

Elargizioni varie. Ci pervetineto: 

Per onorate la rnémotia del Sis. Ignà- 
zio Wohl, dai signori Kisa e Maurizio 
Schlesinger cor. 10 favore dell' Ospe: 
dile israelitico, corn 10 a favore della 
Refezione scolasticà israelitica, Aurelia 
e Giulio Jolles. cor. 10 & favore dellà 
Società israelilica di mutuo soccorso. 

Per onotate la memoria della sig.» 
Teresa de Gioia, dal sig. Giov, Beacco 
cor 10; e dal sig. Giov, Batt: Bertoli 
cor. 5 a favore della Società forido pen- 
sioni fra regnicoli. 

= Alla Fraternita israelitica di 
cordia pervennero dal sig. Raffaele Luz- 


zatto cor. 8) per onurare la menioria del 
sig, Ignazio Won], 


Il onord dei lettorl. 

A favora «della povera Teresa Arcòn 
(vià Alighieri 14), da Amolia cor. 2. 

L'Associazione della stampa Italiana 
a Trieste tetrà domani, alle 5 pom, nella 
sala della Previdenza, geritilmetile cone 
cessa, l'anntale assemblea genetalò stra- 
ofdinatia per l'alezione di un membro 
del consiglio direttivo; È 


| giorni dal 22 al 26 conf. si fert'a la so. 
i conda sedisione per gli Apprendisti èd ass 


‘braio 1903, oppure che compiano il quarto 
auno di apprendisaggio entto l’atino cos 
rente. La domanda. per l'ammissione al. 
l'esame di livorante deve essere presen- 
tata a questo Consatzio, via Molino Pié 
colo N. Dj al più tardi fino alii cor 
col seguenti allegati: 1) L'attestato, ri 
ispellivamente: gli attestati. di tirocinio, 


di frequeritazione al caso il concorrente 
avesse fipduentalo una scuola di. perfe: 
sionamieritò ; 3) IL'attostiito, rispottivas 


corrente fosse più atato ctcupalo. quale 
assistenti. Conitemiporaneamente alla dos 
manda il 
I tassa d'elnino di Cor, 10 sppure.presen. 
tare istanza Cho comprovi le condizioni 
‘fichiéste: per Îl relalivo esonero. Ji te: 
| golnmenlo per gli esami di lavornitto è 
‘oslensibile mella cancelleria del consoni 
zio dei mAcéllai durante lé ore d'uffici 

Camera del lavoro. Teti, alle 8° pot 
(fù tenuto alla Camera del lavoro d'anc 
i itiniciata ridunanza. straordifatia» degli 
| stradini Comutiali. Il sig. Panek, della 
‘Camera del favoto, parlò sulla. utilità 


ì 
I 


Mollo aminiràte le squadfe della organizzazione rilevando i benefici: 


i fino nd art conseguili è faccomandalidò 
| solidarietà. 3 ; 
i I noti decreti d 
fra Valtro - to 


Itiogotenente - disse 
foliv 6Fa gli impiegati 
Comutié. Lé im. 
brivato ven: 
rpellat sul fitt- 
lime lla pertinenza degli operai ché 
| vi sono diddelli. Clio così vuol dir ciò? 
i prepara qualche nuota Strpresh? 
è dunque prepararsi a tutte Te 
eventualità. È prepararsi devonidò anche 
glì tmili stiadini per poter sostenere | 
propri interessi. 

Dopo vert impittito lè istruzioni ih 
filo all alcune sitigole domande avant. 
zale da soci, il Signor Pinok clilise la 
fidunanzii, 


kl uffici del 


H Convegno regionale 
E 
dei tipografi. 
Ì gigi di TrHeste, dell'Istria è del 
Frivili £ 
tissimo dolivegho, élie resterà detto uni 
(delle dale più bella negli annali della 
|Buciéta dei tipografi del Lilorile: Patlis 
colarimenté la mdttittà; il tempo favori la 
lieta festività. ; ì 
Alle 10 moltissimi liposrafi della nostra 
città si raccolsera dl «Mistorante Al Bo: 
selietib» (Pasquilib); ore intorno Ale dt 
giunserdì gli ospiti, oltré centotintuanta; 


direzione, artitarono nell'interno dol Re- 
stiutatti, da banda diretto dal mio Gio 
gomillà 
tutti i fifesbhti SCOppiavahò in cdlorosi 
Applausi 


I tipoftafi triestini, Ghé in buon nu 


le più ffstose acdogliénze: Non pochi e- 
rang quelli che già si conoscevano per 
aver altre volte lavc ì 
fraterni 


SAHIE 
cor 


in be 
fai tot 


dratellati. a È 

H ricevimento ufficiale al Teatro Baei: 
A.tnelzodì cin purito tulli i tipogtafi 

convenuti a Trieste si. faccolséro insie- 


me ai Joro colleglii triestini al Teatro 
Eden, ote dovelta aver luogo il fi 


mento ulficiale. 


Migert | 


Gli osobti di lavorante madéllaio. Nei: 


istenti macellai, i quali Abbiafio tom] 
| piuto.il rigolare tirocinio dopo il 15 feb. | 


rilasciati dal mnestro; 2) Gli attestati: 


mente gii attestati di lavoro, ove il cond! 


concorretite. deve versate la; 


86no faccolli ieti a un riusoi.] 


Quando, Accompagnati da membri della! fi 


intono Una bella marcia, mentre b 


‘Al insieme; quindi! 


‘elegante Sala del tea-| 
{ro eta letteralmente slipata di: uh im! preba i 
potrente: pubblico, in mezzo al quale 'siicialmente ammirato un immenso fuoco 


notavano molto .ntimerose lé signofe, 
Quando al suono della marcia del tipo« 
pografo Cavalieri - ésegui'a egregiamente 
dalla banda cittadina diretta dal mò 
Giorgomilla, - ta direzione della Società 
dei tipografi del Litorale, seguita dai de- 
legati delle varie città e dalla bandiera 
Sociale, sali sul palcoscenico, scoppiò 
nel toalro un fragoroso applauso, 
Sedati questi, prese per primo la pa- 
rola il sig. Antonio Cupez, segretario 
della Società, il quale portò un taldo, 
affettuoso saluto ai convenuti dall’ Isonzo 
al Quarnero, traendo buoni auspici dal 
loro numeroso concorso per l'imminente 
lotta che i tipografi stanno per ingag- 
giare: vale a dire la revisione della ta- 
tilfa; inviò anche un saluto ai tipografi 
della Dalmazia ieri convenuti a Zara per 
lo stesso scopo e ai tipografi di Genova 
che ieri stosso fosteggiavano il trente- 
simo anniversario di fondazione della 
sezione fiunita, ai quali mando saluti 
è atiguri, applaudilissimo, Il sig. Cupez 
dichiara tiperto il convegno ufficiale, 
Parla dopo di Jui il presidente della 
sezione di Pola, sig. Amalio Gabetsieh, 
il qualo porta l’adosione, il siluto alfet. 
luogo é tn doro (una bella e grande 
fotogtafia-ricordo) dei colleghi di Pola, 
Fervidi huguri 6 pure un dono (una lus- 
suosa ei affettuosa dedica) porta il pre: 
sidente della sezione di Gorizia, sig. Al- 
ftedo Gallini, è nome dei tipografi pori. 
zianij paragonatdo la grande famiglia 
tipografica a ogni allra famiglia, fileva 


come È Sirigoli membri che la compon- 


gono sentano il bisogno di stringersì in- 
sieme ce di prepararsi insieme, alla lotta, 


la placida quinte, E questo fatto nuovo 
è l'imminente revisione della tariffa, 
nella quale lotta i tipografi triestini pos: 
sono contare sulla solidarietà più com- 


i tipografi, .s6 anche dissenzionti 
campo politico, A cooperare insieme, per 
l'ottenimento dei.comuni postulati. S'au- 
tura infine - tra calorosissimi applausi 
- che il bel convegno di ieri abbia ‘ad 
essere periodicamente tipetuto, 

‘A Questo punto occupn il palcoscenico 
il coro 4 sile gullo schnno della butida 
il.m.0 Fabio Rimini, che dirige 1 «Inno 
ddi tipografiv del compianto m.0 Wiesel- 
berger, una delle più belle composizioni 
del genera, Le gaglitirde note, cantate 6 
subniite, infondono nell'uditotio unentu: 
singmo Vivissimo che si manifesta in un 
|formidibile serosgio d'uppInusi, é l'inno 


zione e nuovo entusiasmo; si applaude 
il &oro ehe, càmpousto it buona patte di 
| tipogtafi stessi, lin cantato in modo su- 
periore Ad ogni elogio, è si applaude. il 
giovane mo Rimini, cho pot cortesia 
squisita ha istruito è direttò è hel quale 
i.tutti saltitatio, oltre al valente tnusicista, 
il fipole dell'autore dell'inno, 

Parla quindi il presidente della. So- 
cietà dei tipografi del Litorale sig. Emi» 
lio Ganetto. Con gtahde foga, trascinan- 
do l'uditorio, egli esprime l'intensa com: 
mozione che hanno destato ja lui le note 
Isolenni dell'inno dei tipografi, alla pre- 
senza dei tipografi di tutta fa regione, 
‘nol tnezzò del sofinio lungamente va- 
pheguitito, € finalmente realizzato, di 
\védert ritittiti n Trigste i suoi colleghi di 


si 
tina bolla pergatn 
fraterno Convegtio regioni Pi 
delle terre adriatiche, riaffermazione 
solidarietà fra i proletari della famfelia 
satrata all'arte della stampa, la Società 
degli opetai ausiliari, gruppo del Lito- 
tale, partecipando plandanti tHeotiostenti 
al suoi macstii Upoztafi qhesto Néordo, 
pegiio di fede solidale nelle future lotte 
per l'iscensione e la redenzione dedita» 
(altro vivissime atclammazioni). 

‘Legge poi le ‘desloni telegrafiché del 
presidente della sezione dalmata signor 
Solirovicli, del Consorzio regionala ve. 
neto; della Socielà della Boemia, dei ti. 
pograli dilmali, dei tipograll del (rentito, 
della Centrale della Federazione ititiana 
dei lavoratori del Libro, dei lipografi di 
Abbazia e di Laurana; invia un saluto 
cortésà nilo donne intervenute al Con- 
Vegno, e. pass a parlare breve. 
mente, ma in tefmisi infiamianti dello 
geopo stesso: una sfatide minifestazione 
ul solidarietà nell’ imminenza di una 
i lotta, 

Die cose solé egli domatida ai tpo- 
grufi: «solidarietà» é «sincerità»: sara 
Ito queste lè due armi con cui potranno 
| ifitere, «Se gli fivversari vorranno la 
i lotta -—— dice — l'avranno»! 

Dopo ina calda esoftazione gi giovani 


‘|di difendere sempre la bandiera sociale, | 


ché come giuramento loro, badia, il sig. 
Canetto chiude il suo discorso in mez- 
20, Ad urna generale acclamazione. 
Brevi parole di soddisfazione interha 
‘ber veder, realizzalo il suo sogno di gio- 
vinezza: la riufiionè di lutti i tip 
à Trieste, dice dopo di [ui il sig. An- 
tonio Gerin; quiridi il coro & voci sco- 
| perte del m.o Merlalo, attacca, diretto 


\ dal mo Rimini, l'«Inno a Gutenberg»; 


(Elie per li Sua hiagistralé e8eodzione è 


A 


‘una gaia marcia eseg 


ci 
| brava banda del mio Giorsolili 
vegno si chiude. Ù 


gomilla; #1lé 5 in punto itiiziò ili suo 
lungo concerto; fra i vivi applausi degli 
‘intervenuti, Abplausi che ebbero il loro 
| diapAson quando fu eseguito anche dal 


doro + è bissato «-l'«innò di Gutenberg, 
Ta.i vari béazi musicali, venivano 
hecesi fiiochi artificiali egregiamente 


Preparati dal pirotechivo Giorgomilla, Spe: 


quando. un fatto nuovo venga a turbarno | 


pleta dei colleghi goriziani, Invita Sh, 
nell 


è bissato. 1 alla fihé nuove acelama. | 


tali borseygio, indi 
egg fa 


nel cui sfondo appariva l'emblema della 
Società dei tipografi. 

L'«Inno dei tipografis, cantato dal coro 
sogiale é dalla folla che greniiva ogni 
angolo del siardino, riscosse intermina- 
bili applatisi, Vati altri cori furono an- 
cora cantati sempre fra  acclamazioni 
costanti, 

La sala da ballo, a disposizione degli 
amatori delle danze, fu frequentatissima 
dal principio della serata fino a tarda 
ora. Animalissima fu la vendita delle 
cartoline-ricordo alla quale cooperarono 
i membri tatti della direzione, 

E con la festa estiva il  riuscitissimo 
convegno ebbe fine, 

Oggi gli ospiti che si tratlerranno & 
Trieste, visileramno la città, 


La festa campostte dei postelegtafici, 
La festa campestre data ieri sera dal 
locale gruppo della Lega degli inser: 
vienti postelettafici a favore del fondo 
vedove éd orfani non poteva conseguire 
esità migliore, La traltoria sociale di 
8. Giovanni di Guardiolla già dalle. 4 
pom. rigurgitava di una infinità di fami. 
glie di soci clie per tutta Ia serata tene 
nero animalissima la bella. 6 varinta 
festa, Applaudilissimo il conderto, fram: 
mezzato da varie canzoni cantate dal 
corto dei postelegrafici; anfmatissime la 
pesca miracolosa e la tombola ricca di 
molte vincite è di bei regali. 

Molta pustate le trovnté doi vari chio: 
| SChi improvvisiti, fen i quali Îl «Museo» 
(«Atelier fotografico» 6 il «Oatipo delle 
Corse», La bella festa fu allictala anclie 
|dall'accensione di molli fuochi  artifie 
ciali: 


Congressi e convegni sociali. La fe 
detrazione degli esercenti il commercio 
nl dettaglio terrà la sua Adunatiza fe- 
nerale, nella sala del Consorzio dei co- 
struttori edili, Corso 19 IT p, mercoledì 
{10 corr. alle 8.30 pom. col seguente ot- 
(ine del giorno: 1. verbale antecedente 
(2. Comunicazioni 8, Approvazione dei 
(bilanci 1912 e 1918. 4. Deliberazione 
sullo scioglitnento della Società in se- 
fiuito alla subentrata Federazione con- 
«trale delle federazioni dei Consorzi della 
| Regione. 5, Enumernzione dsgli interessi 
economitiamministrativi degli esercenti 
! di Trieste cul richiedési il patrocinio dei 
Consiglieri comunali e membri della Gas 
\Inera di conimeteio con programma cen- 
‘fortnè ai postulati della piccola industria 
| ‘x Il circolo «Cappelià» lertà oggi un 
convegno di dinza dalle are B alle 10 
pom. nella sala «Bèlvedere» a pie’ del 
| Castello. 
| * il Cub famiglinne «Vittorino (em 
oggi uni festino di danza dalle 5 alle 10 
pum., nel'a sala della tratlotia eAi Sochy 
4 S. Giovanili. 
| 3 ll Gireolo famigliare vDibns darà 
dggi dalle 5.30 alle 10.80 pom. un festi- 
{fio di danza nella sala Nichetto a Mon: 
tebello. 


Uh torsolo 


nl ate del Opa 


3 IR: 
.élo fatlo un dielrofronte, s'allonianava. 
di Bevilacqua cominciò & gridare, o il 
famiglio ‘l'omadin, sapiita di cosa si lrat- 
|fiva, corse dietro al ladro, Questo im- 
Bocco la via dei Qelsi, è im via Mafneto, 
‘lasciò cader a terrà in portamonete. Il 
Tomadin interttippe l'inseguimento per 
‘imccogliete il porlimonete. Da Bevilac. 
qua pero piunta subilo dopo, disse: 

-- Sto taculn, fiò xé mio... 

Non soltanto fion èrà Suo, ma età ans 
(Che vuoto. Si vonlinuò l'inseguimento; 
intanto del Indfo s'eranio perdute 16 trae. 
ice, Alcuni ragazzi però ché fivevano ne: 
sistito alla sua fuga, dissero che l'indi: 
|viduo era entiàlo nella via. Si Zacedfia 
16 pol nella lratlotia «Ai Gaeciatorio. La 
| Bevilacqua, informati di ciò, accorse e 
‘trovò il suo uoMò, cli Baveva una birra. 

Da donna che non si perde di corag- 
gio gli disse: 

= La ine dia form el mio tacuiti, 

L'altro preso alla sprovvista, 8 ve 
defido ehe innanzi alle porté s'accalcava 
inolta gente diedé alla donna Îl porta» 
|fnonete, dicando; 

— Qua la ciapi, la ciapl; basta ché 
nio là fazi confusioni 

La dotina stava verifieatido se nél por- 


|de capito una guardia Ghé era stata & 

dolla del fatto; | i 
I borsnidolo fini al commissariato di 

l#ia dei Bachi, 6W8 si qualificò pet Pa- 

squale Luzif, di 19 anni; da Filme; in- 

Btallatore, abitante in via G. Goszi N, 8, 
Fu deferilo al Giudizio. 


| Picvolo ladenilio, Ierseta poco dopo ie 
3 pom: veniva telefotiato All'Appostamen: 
ito priticipala dei vigili elie un fuoeo era 


Una acetrata visita all'appirtamento be- 
cupato dai sig. Attitmasil; gliccliò il fac 
do balsato dull'atcideniale rovesciata 
to di una candela iccssa 6 che. si erà 
propagato ad un letto, era già stato speil: 
to dai cisigliani: 


I 
inorte 


| BI 


IÎ tendo dalla casa 
di: TRIESTE, 7 Settembre 1918. 


. Primaria Impresa 


alal 


tamorieta ci fosse l'importo giusto, quan: |G 


SI ferisce saltando dal tramway. leti 
verso la 1.20, ji signor Giacomo Almagià 
d'anni 86, impiegato, abitante in via S. 
Giovanni n. 2, volendo recarsi con il 
tramiway fino alla piazza Caserma 6 colà 
prendere la tramvia per Opicina, ove ha' 
la famiglia in villeggiatura, salì sopra 
Uni carfozzone. Quando il tram arrivò in 
piazza della Caserma, il sighof Almagià 
S'accorse che la trenovia era già in 
inoto e per non perdere la corsa, saltò 
giù dal ‘ttamway ina, uomo piuttosto 
pesante, come è, cadde in modo moito 
disgraziato, La Guardia medica chiamata 
d'utgenza, lo portò all'ospedale ove i 
medici gli riscontrarono la lussazione 
della spalla sinistra e molteplici contu» 
sioni al dorso è ai ginocchi, ; 

Verne accolto nel riparto pagatiti, 

Presò dalla bile si gotta ‘dalle scale, 
Tersera si presentò alla Guardia medica 
il portinaio Francesco C., di 53 anni, 
abitante In via del Farnoto, il quale a- 
veva una ferita lacera al temporale si- 
nistro, e un'altra al padiglione dell’o- 
tecehfo sinistro, i 

Gli si domandò dome aveva riportato 
tali ferite ed egli raccontò: 

Go fato barufa con una baba. è tne 
son falmente scaldà che per no darghe 
lignado me son butà n testada so dele 
seale. Chi sin la «babavfnon si sa, ll 
G. era ubriaco. 


_ La maticia dell’avventore, Agostino 
T'offoli, di 51 anni, caffettiera, abitante 
in via del Pilone N. 2, ieri notte fu ba- 
stonato da tn avvenitote Ubriaco é ri 
portò Suffusioni sanguigtie all ogchio 
sinistro 8d escoriazioni alla faccia. fu 
cutito all'ospedale è poi mandato a 
casa. 3 

Con una falce. Vetiné portato fan 
notte all'ospedale, il ragazzino Ffande- 
sco Germek, di 8 anni, abitante a Tu- 
fola N; 12, il quale con una falce Acci- 
deritalmente s'ora fotito gravemente alla 
mano sinistra. Venne accolto nel decimo 
riparto, 

Sotto un carro. Ieri nolte sotto la gal 
leria di Montuzza; certo Antonio Stoppez, 
d'anni 88, bracciante, abitante in via 
Rigutti N. 26, finiva sollo un carro. che 
passava di corsa. Venne raccolto e por- 
tato ‘all'ospedale ove i medici gli riscon- 
trarono contusioni alla schiena e pro- 
babile frattura del bacino, Venne accolto 
nel decimo riparto. 

Travolto dal tramway. Ieri verso ie 
12:90, in via della. Stazione un uòmo 
Veniva travolto da un carfozzone trame 
vittrio; Sollevato da alcune persone che 
avevano rssistito alla disgrazia, venne 
con una vettura irasportato all'ospedale 
ove i mediei gli riscontratono ferite. è 
contusioni alla fatcia, nl cubito destro 
e ad ambidue i gineeehi. Îl tenvolto che 
si qualificò per. Andstasio Athanasiane 
Morchos, d'anni 46, da Raicon (piro) 
abitante in via Torre bianca N. Lé, non 
volle rimanere all'ospetlale, è dopo mo. 
dicato se ne andò. N 

Notizio. moteorologioho A'la marca: 
7.465 ant, 6 4.02 pom. — Bassa marea 


{11:40 ant e — poni, 


ro Lacdl raccuitzzal 
TRATRI. 

Eden A questo lealro accorso ieri 
folla. voramente enorme. Neco il pro 
gramma, ritolilssitho, per oggi è domani: 
vulcano di Kilanga» escursione al 
erso le isole di Honai; «lì cane da 
frà», 6 «Gavallo clie ama il suo pa- 


el jdronen, 
ima que-| 


À questo programmi solo ammessi 
anche i ragazzi, 

Prossimamente verrà proiettala nina 
cinemalografia, interesenntissime dal ti- 
tolo: «Il firo della morte», 

Fenicé,. Ad entrambe le rappresenta. 
zioni festivo di ieri il pubblico necorse 
molto numeroso ed apilnudi urlotosa-. 
menté tulti i tumeri del brillante pro- 
gramma ma apocialmelte gli «Stalloni 
«mmaestrati» del prof. Hammersehmidk, e 
uli ésercisi ad alla souola presentati dal 
sig. Menlcanti. L'okercizio dei tori fu 
sostituito. con la graziosa. scimmielta 
ammaestratà, ché Forino il divertimento 
dei bimbi. 

Oggi, festn intermedia, due fapprosen- 
tazioni: alle 3.30 è alle 8 pom, 

Minimo: l'olla a tulle le rappresenta» 
gioni delle «Barulfe chiagzotte» è molti 
applausi al Bratti e agli altri attori. 

Oggi: «Le fidighè da Saison” di Miotti. 
Domati: «La casa, nova» di Goldoni, 


Spettacoli d'oggi: di 
FENICE, Circo equestre fiorentino. Ore 3.30 
e 8. Rippresentazioni tBoli programma 
variato. ) 
EDEN, Ore 1.30-11, Cinéma Varietà. 
MAXIM, Spettacolo di varietà, Principia 
(si Hi CURL ca pae ga n 
E BS CHLSION PALACE HOTEL, (Ore 
th A Ouconte ichésttale basate, ingresso 
érò: 


c dad NIGAT 0% 
| ERMINIA TOMASICH 
| ATTILIO NIERO 


Uligi Sposi, 


7 Scitembté 1978; 


Portafoglio smarrito 
ieri nel meriggio sul piroscafo «Arsa». 
L'onesto finvenitore rieéverà generosa 


avvenuta dopò lufighie sofferenze questa serà allo 10. 
- 1 funerali seguiranno Martedì 9 cort. alle ore 4 


fiaiicia portandolo Al «Piccolo. 
si) Miano pi} dunak pace foi ciao 
oa 


pom; paf= 


11 di via Luigi Galvani: 
. Julius e Libera Wyler: 


Ii presente annunzio serve quale pariecipazione diretta. 


IL PICCOLO, pag. III 8 Settombre 1913, N. 1155% 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina. del «Piccol 


trice. Tale supposizione contrasterebbe 


, ‘mento materno, noi possiamo sperare di 3 torei0 anche di qualche cosa di più con- fif Î ri di S ; 
L assistenza sociale vedere in un giorno non lontano, quella | con Ja massima della parificazione delle | sistente. Sî reclama per la decenza e per Ì tt] 1) [}) ope IGO a È 
alla prima infanzia Si discesa delle mortalità infantile, | parti contendenti, la pubblica igiene». s 2° ì 
x che è necessario poter registrare, per il |. * * E? i las K di É 

ia ie ii pote VA g dl e RINEsb-Idrolerapico Ù 

Pochi temi hanno così vivamente inte- | nostra città, che non può assistere ulte-| La Suprema Corte di giustizia ha. re- traverso Îo stesse s'impiega a piedi circa — del — î 
tessato, negli Wtimi anni, medici e socio-| riormente allo spettacolo doloroso della | contemente emanato ina desisione di un quarto d'ora dalla Sira @oiaani fino i 
loghi, igienisti e podagoghi, quanto quel | sirago degli innocenti, che proforida: |massima circa la questione, wo l'impiego |M £ Stabilimento tecnico San Marco. Si è Dott. E. RINALDI 
do 2 sociale - DI pi | Dente Vini l'animo di ogni cittadino | di operai DICH in lavori vai dee verificato, dunque, quanto si prevedevity | 
‘anzila. La tendenza, accentuatasi negli | cosciente. Dr. |stiiuisce non solo una contravve i ‘7 Îtetia Atirorat ime n î } 
Ultimi tempi, ‘venso la protezione del 190: 4 fhdustriale, ina anche mx delitto contro |Ci0è che le due galletto procureranno im Trieste « Via Pondares 8 È 


bambino, in.casa e fuori di.casa, nella 
&cuola e nella vita fisica come in quella. 
morale, ha trovato una eco possente ed 
‘un appoggio formidabile negli studi fatti 
da illustri scienziati © per dimostrare 
l’importanza. di questo problema dal pum- 
to di vista sociale. Fu così che il rachi- 
tismo, malattia della prima infanzia, fu 
considerato sotto l'aspetto di'malattia 
Bociale come l’alcoolismo, Ja sifilide, la 
tubercolosi; che nei corsi fenuti nelle 
scuole di medicina sociale, furono fre- 
‘Guenti le lezioni sui fondamentali pro- 
blemi di tutela e di assistenza ai lattanti 
® che infinité sorio le pubblicazioni che 
videro la luce negli ultimi anni, dedicate 
all'igiene della prima infanzia. Tutte le 
Questioni inerenti. all'assistenza infantile 
sono ampiamente svolte in queste opere, 
che dimostrano luminosamente come il 
concetto dell'assistenza sociale all’infan- 
zia progredisca rapidamente e como esso 
derivi da un unico fattore: da una più 
esatta; valutazione dell'energia umana 
che, trovandosi mel bambino allo stato 
latente, abbisogna di essere protetta, sor 
vegliata e diretta nelsuo sviluppo, I var 
taggi pratici che da questi studi derive- 
rannò alla causa’ dell'infanzia si possono, 
prevedere poichè certo essi rimasero in- 
soluti; malgrado la loro importanza ed i 
progressi dell'igiene pubblica è privata è 
di tutte le altre branche della medicina. 

Per comprendere quanto sia urgente 
tniigliorare le condizioni. sanitarie del- 
l'infanzia basta dare uno sguardo alle 
cifre statistiche della mortalità infantile, 
le quali sono gli imdici principali di cui 
dobbiamo wservinci per gudicare non. sol: 
tanto. le condizioni dell'infanzia. in un 
dato paese,.. ma anche il grado del gene 
Tale benessere della popolazione, La mor: 
talità infantile negli ultimi anni va.do« 
Vunque diminuendo; ed anche a Trieste, 
che segna purtroppo, come abbian detto 
altre volte; cifre altissime e 'talt da ‘supe: 
rare o da eguagliare le città. ché danno le 
statistiche più sfavorevoli, st nota negli 
‘ultimi anni un reale miglioramento, Ma 
questo, fatto nom può esserci di conforto 
se noi consideriamo in confronta le cifne 
statistiche di paesi e di città più progre. 
dité nel thmpò della puericoltura, dove 
la inortalità infantile è della metà ‘infe- 
riore alla nostra. 

TI prof. Finizio, di cui son noti ai cul- 
tori del'iztene infantile i grandi mettiti 
che egli sì è acquistato con la qua attiva 
propaganda in questo campo, lia s'udiato 
in uri suo recerite lavoro; le cause della 
mortalità infantile, diminuita coù riguar. 
do ad alcune cause di morte, rimaste in- 
vete stazionaria 0 peggio ancora, aumen 
tata per altre. Egli osservò, studiando le 
stastichè della mortalità ‘infantile in 
Italia negli ultimi trienni, un fenomeno 
perfettamente analogo a quello che. si ri- 
leva dalle statistiche triestine. Ditoinui. 
scono î casi di morte per malattie IRE 
tili e per gli accidenti durante il par 
tmangono quasi stazionarie Je cifre della 
mortalità per sifilide congenita, per atro- 
fia 0 quella che 'tomunémente si chiama 
debolezza congenità ‘dei neonati, per lè 
malattie dell'apparato respiratorio. (catar- | 
ri bronchiali, polmoniti ecc.), infine un au- | 
Mento della mortalità per malattie inte 
etimali fra le quali va citata in prima li 
ihea la gastro-enterite: Da: questo lato 
soltanto le statistiche triestine differisto. 
no da quelle citato dal Finizio. Infa 
Trieste negli ultimi anni la mortalità per 
ja gastro-enterito è diminuita e vedrem 
subito perchè. Il motivo è da ricerca 

Ì 


temente meglio curate, più presti 


ricono- 
itte ed ifi Benerdle meno frequenti 


iti; Ai 


«né per noi, ui SEI 
10 delle pasttoe ij perch 

Ei stazione di laite. imeccepibile 
ianti, col Presepio, con la propaganda 
dell'igiene infantile si è fatto, è doveroso 
ticonoscerlo, a mostro vanto, un passo 
importante sù questi via. ; j 

Ma non decresce, purtroppo, la inortà- 
lità per debolezza congenita, che nolpisce 
i bimbini vittime di insufficienza di nu- 
tnizione delle madoi durante la gravidan- 
za 0 di disordini è di alimentazione e,di 
nut n nei primi anni di vita; nè la 


mortalità per sagiro-enterite diminuisce 
abbasta 


) ATEO] Provveduto icon una 
islazione CGUA è con assistenza pub- 


derite ad assi: 
Dà RUE 
aatità, ma- 

pa i ‘*, domiciliata a 
‘da due anni aNDeno, le cui nia 

Toh siano superiori a 1900 ireneh 
A diritto all'assistenza; Der eo: 
questo diritto però 10 dom 
SUltare il suo stato di 
del settimo mese, dopo 


| Portici 


luttie infettive perchè esse sono presen |M 


chi 4 
l'architetto è le 
una piazza di belle linee architettoniclie 


JI centtenario di una piazza 


Im queste colonne abbiamo ricordati in 
questi ultimi anni i centenari del viale 
dell'Acquedotto e della passeggiata di S. 
Andrea. Oggi ricordiamo il centenario di 
Una piazza: quella che porta il nome di 
Lipsia. | 
| Non bisogna eredere però che quel inlo- 
me, che lle fu dato dalla Restaurazione, 
cortispondesse egli intendimieriti di chi 
creò la piazza e volle anche ornarla deto- 
rosamente, Dove oggi c'è la piazza Lipsia 
si trovava. l’orto del convento dei frati 
minori fondato - si assicura - da S. An- 
tohio di Padova nel 1229, quando il tau- 
maturgo sarebbe stato a Triesté è ® Mug. 
gia. Intorno intorno correva il loggiato 
del convento, un solido edificio a due pia. 
Di e tre ale, confinanti da un lato con 
l'attuale viag, Giorgio, dall'altro con la 
via dell'Annunziata, dal tetzo con la via 
della Sanità, dirimpetto alla casa del pa- 
trizio Sante Romano, occupata oggi dalla 
Pretura. Nel 1785 l'imperatore Giuseppe II 
soppresse il corivento, ingiunsé ai frati di 
secolatizzarsi 0 di passare al convento di 
Lubiana; i libri della biblioteca, che si 
dite fosse ricchissima, furono portati nel 
la soffitta della chiesetta di S. Antonio 
nuovo, dove furono il ludibrio di parece: 
chie generazioni di topi. Del convento, 
parte fu adibita per qualche tempo a can- 
celleria vescovile; parte fu ceduta ad 
un Birisini, che vi costruì la casa, di due 
piani, allora; nella quale dovevano aver 
sede in progresso di tempo l'Accademia 
di commercio e nautica, la Biblioteca è 


do, Verso l’attuale via .S. Giorgio, fu a. 
perta. una. breccia, in. modo che da via 
Cavana, passando accanto alla, chiesa, il 
pubblico poteva raggiungere-il-rione Giu: 
sseppino. L'orto. ché aveva occupata gran 
Lu dell’area del cimitero detto di San 
panitesco «era ‘diventito d’uso pubblico, 
e lè doîne del quarticre di Cavalia vi ani 
davano ad. attingere acqua.al'pozzo 0 d 
farvi il bucato. Sotto il loggiato, di sette 
archi sostenuti da colonne, andavano & 
dofmire i vagabotidi e i senza tetto. Ma 
vennero. i francesi, che avevano. la nobile 


li si librava l'aquila napoleonica, un 


verno. Il prefetto Calafatti (che aveva 
scelto 4 eta dimora il primo piano della 
nuovi casa Birisini), vollè trasfotmaro 
quelle abbandonate rovine in una piazza. 
Fece atterrare quelle parti del convento 


‘ene ingombravano l’area destinata per la 
‘piazza e porre marciapiedi lungo la chie. 


Sa, abbelli questa facendola lastricare a 


‘nuovo e dotando il campanile (ch'era bas- 


so e dal lato della piazza) d'un-orologio. 
Poi, non bastando il. peculio ‘civico a) 
l'opera ideata, foce demolil'e a speso dei 
vicini il rimanente del convento, La 
piazza, che aveva nel mezzo il pozzo e gli 
alberi del giardino dei frati, fu denbi 
nata «piazza di Lutzén», in memoria del- 
la clamorosa ittoria riportata il 2 mag- 
gio 1818 da Napoleone sugli alleati russi 
è piussiani. a x 

Ma Galafatti 
voro compiu 
sia, farne. u 


ti 
der 
n 
dna 
Uva. sapui 


(ek 
Nobile è lea 


è di elegante decorazione. Eccola: 
«Due portici terreni, ciascuno di dieci ur 
cate, decorati da staiue simboleggianti 
D'Abbondanza, Cerere, Pomona e’ Flora, 
sono destinati dd uso di Pubblico mercato. 
Il bass evo fra te portici rappreseh- 
to.la baltaglia di Litzen e forma ornamen= 
to alla sottoposta fontana. 5 

«La loggia scoperta sotto i portici è pra- 
titabite al pubblico. Tre grandi arcate, 
ornate di trofei $ inalzano sulla ‘logg 
La vittoria di Lilzeh sopra piedestallo cit- 
condala dalla Provincia del lnogo e dal 
Fiume che ta bagna, soho le tre statuè sim- 
voliche formanti il gruppo collocato solta 
b'arcata sinistra. Le quattro medaglie so- 
pra i pilastri indicano i faiti relativi alle 


inesso del prospetto ricorda la giotnati di 
Lutzen 6 Ia, denominazione della pluzsd. 

tilto. destro. alla loggia porterà 
one ed il sinistro Un'altra, 1 
bassorilicvi sono alusivi alle loro vinta. Le 
vittorie. nel. piano del ftantispizio portano 
gli augusti titratti racchiusi. da  aliori 
irtonfuli. L'aquila imperiale contornata da 


l trofei corona tutto il prospettos. 


poi, alzata di un piano, i Musei. Nel fon: 


ambizione di imprimere at paesi sui qua. 


qualche segno non poritiro del loro go-, 


ia sicurezza della vita a. sensi del par. 395 
C. p. 0 meno. Nel caso concreto 11 diret- 
tore di tina fabbrica aveva ammesso al 
servizio notturno un ragazzo di appena 
4 anni, Una notte il ragazzo si addor- 
mentò; mentre egli dotmiva una mac- 
china prese fubco cd egli riportò ustioni 
tanto gravi che pochi giorni dopo morì, 
Il direttore della fabbrica tu chiamato a. 
rispondere per delitto contra Ja sicurezza 
della vita a sensi deì par. 385 God. pen. 
fu assolto In primà istanza. Ma la Cotte 
di cassazione fece luogo al gravame di 
nullità interposto dalla Procura di Stato 
contro la sentenza, levando l'impugnata 
sentenza per capo di nullità e rinviando 
la, causa alla stessa prima istanza per 
una nuova pertrattazione e decisione. Mo- 
tivazione: E° certamente vero che la pre. 
sunzione di colpabilità dell’avcusato nOn 
può fondarsi soltanto sul disposto del 
par; 96 del Regolamento industriale, per- 
chè questa prescrizione nori tende tanto 
a tutelare la sicurezza del corpo quanto 
lo sviluppo fisico èd intellettuale degli 0- 
perài ausiliari giovanili. Senonché 4 ra- 
gione si fa rilevare nel gravame di ul. 
lità, che anche prescindendo da una di. 
sposizione positiva di legge, l’impiego di 
uti operaio tanto giovane in lavori not 
turni pericolosi può costituire, a cagione 
della minor forza di resistenza e del Mag- 
gior bisogno di dormire che hanno le per 
sone in età giovanile, un’azione che se- 
condo lé sue conseguenze haturali, da o- 
gnuno riconcscibilideve dall’agente esper 
to del ramo e quindi anche dol pericolo, 
ad esso congiunto, essere ritenuta peri= 
colosa per lavvita o per Ja sicurezza 0 ina, 
tegrità corporale. Conviene ancora ass0- 
dare se l’accusato sapeva o doveva pre. 
vedere o meno, che nl ragazzo sonò stat 
assegnati lavori tali che, addormentan. 
dosi, poteva succedere o aumentarsi uno 
dei, pericoli enumerati al par, 980! Cod, 
penale. y 


La Suprema Corte di giustizia ha ema- 
nato a questo proposito una decisione de. 
gna di menzione sull'insequestrabilità di 
una somma transatta per alimenti quale 
deposito a. risparmio. Nol caso concreto 
il’primo giudice aveva sospeso l'esecu- 
zione accordata al creditore procedente 
su di um deposito a risparmio, sorto. me- 
dianté versamento di una sommà transat- 
tà per alimenti, depositata a favore del 
minorenne convenuto. L'istanza di ricor. 
so invece fece luogo all'appellazione le- 
vando contemporancamente il conchiuso 
«ii desistenza ed accordando l'esecuzione 
‘per questi motivi; A sensi del par. 291 de) 
Regolamento esecutivo sono eccettuati 
dall'esecuzione. i. crediti per alimenti ba- 
sati. su norme legali, cLe non oltrepassa. 
no l’annuo percepimento di cor. 1000. Ne] 
caso in termini hon si tratta però di sif. 


Tatti percepimenti continui a scopo di ali 


mentazione, ma bensi di un deposito a 
risparmio di un pupillo, deposito che cer- 


l\tamente ‘è stato costituito mediante i 


Versamento délla Somma. transatta per 


‘gli alimenti e serve per l'alimentazione 
«del minofenne, ma che non è più tutt'uno 


° | tazione pratic 


coi percepimenti continui esenti dall'eso: 
cuzione. Le d 
questo pr 

permettono 


anno purtroppo» SE una sola comuni 
>) 


questa Ja sti 
la, m 


st 


D) 


chevuti passaggiò stretto è pericoloso. In 
Questo punto successero già disgrazie e 
parecchi veicoli finirono nella sottostante 
campagna. In seguito, poi all’aumentato 
numero di case, anche i) movimento dei 
Veicoli è più intenso. Ogni giorno succe- 
dono incidenti ed i passanti corrono con- 
tinuamente il rischio di essere presi fra 
carro e' muro, Bisogna provvedere d'ut 
GENZa», 


* «Perchè non si provvedè a turaro lo 
spandimento d'acqua sotto la prima. gal= 
leria (10 lampada); che fa sprecare circa 
2 litri al minuto? La cosa dura da oltre 
duo settimane». È 


a vapore che dai fondi Wildi bve sì co- 
struiscono le. nuove caserme, passando 
per ld via Domenico Rossetti; Montebello 
per giungere Alla stazione di Rozzol. Pur. 
troppo però a nulla valse perchè dette 
locomotive, specialmente quella di nomé 
«Catia», continuano le loro corse che ol- 
tropassano anche i 20. km., mentre per 
precisa disposizione di legge non dovreb. 
bero oltrepassare i 6 kni. e dovrebbero es 
sere accoripagnate a passo di un iomo 


bi Drowvedere. 


menti Vantaggi per la rapidità delle co- 
municazioni fra i) centro della città e gli 
Opifiéi industriali, 1 vetturali, però. han. 
No mantenuto sempre la siesa tariffa di 
cor. 3 per un viaggio dalla città agli sta. 
bilimenti, Visto che. il tratto da percor. 
Tersi è ora molto più breve, non doven- 
dosi fàre tutto il giro di Sant'Andrea, sa- 
rebbe molto opportuno nell'interesse di 
Coloto che devono recarsi giorttalmente 
agli stabilimenti, e forse anche dei vettu- 
Tali Stessi, che la tariffa venisse corri. 
spondehtemetite ridotta». 


* «Prima che incominci J scuola mol. 
ti genitori di scolari che frequentano il 
Ginnasio tipo A nella località di $. Gia- 
como chiedono che la «Società triestina 
tramway» istituisca un Diglietto di coin- 
Cidenza tra il tram Rociale e quello co- 
Munale al prezzo di 10 cent». 


E 

In questa rubrica accogliamo - come appare 
dal titolo - non solo i lagni del pubblico, ma an 
Che i desideri od in genere d0 fdve che su-guesto 
o quéll'argomento della vita ciltadina di vertga: 
Nhò esposte. Naturalmente e lagni e desideri è idee 
devono anzitutto presentare il requisito essenzia- 
le dell'interesse pubblicoi di osservazioni, riéela: 
Mi e proposte che riflettano soltanto interessi di 
Dersone od enti privati, non teniamo @lewn Conto, 
come non accogliamo lettere che non siemo stitiz 
Rate tn fermiini convenienti 0 che connirgue sie 
No alte al offendere a rivelino Tihtenzione di de- 
Migrare. Per. il resto, avendo questa rubrica il 
Compito di ilar modo al pubblico di far vatere 
în questioni di vità cittadina questo 6 quel pun- 
todi vista che può anche non essere condiviso 
Ual giornale, la pubblicazione di sn determinato 
Teglamto, di un'osservazione 6 di untidea non gi 
gnifca che Wl giornale è d'accordo sul merito di 
Quanto etpasto 0 proposto, ma soltanto ch'esso 
Tiliene ulile che il rectamo, il desiderio. o l'iden 
Vengano discussi o aieno presi in esame da calo- 
To ai-quili, a seconda dell'oggetto, incombe di 


n è 
Corrisnondenza anerta. 


la. La legge non colpiscr il possesso di un gior- 
Male sequestrato bensi la sia. diffisione. La 


‘|&nardia che Le ha strappato di mano quel gior- 


Nile di Sua proprietà mentre Ella lo leggeva ha 
agito illegalmente. — Aquileiese. Tu tutti i ra 
mi dell'ingegneria vi è, nell'epoca atiuale, vasto 
campo d'azione. Nel Bio easo preferitemmo, le 
Specialità meccaniche, elettrotecniche ed indu 
Striali. Ottimi politeeniei sono anelli di Milanò 
‘0 di Zurigo. — Trieste italiana. Si rivblga al Se- 
retariato del popolo prosso la Sécietà operaia 
(Ria Pintore N. 5). —- Abbonate, No, — Amor 
contrastato. Per poterle darè un consiglio biso- 
&nerebbe conoscere le ragioni che hanno indotto 
il Suò fidanzato n atancarsi da Lei. + inventore. 
Si'rivolga all'Ufficio Patenti in Vienna, — Ma- 
gistrati, Cupodistria, Riteniamo di sì, — Triesti- 
na. Molto probabiliiénte sì tratta di tina così- 
detta flussione. Consulti unì denitista. — Canrerd. 


È Ù 
"| RIS di ROIO 


staf 


Lé storico «obbediseo» di Garibaldi fu da lui te- 
legrafato a re Vittotio Emannole IT dopo la pa- 
ce di Villafranca. — Disgraziatissima  infelicò. 
L'amore e la passione ingannano tutti noi. Ci 
fanno apparire desideri e sentimonti quali né- 
tessità ineluttabili al di sopra di ognì lerge n- 
mana. Si tratta però sempre di apparenze: co- 
mo se per il fatto che in fondo al nostro orto 
ici. fosse tn muro altissimo, ritenessimo sicura- 
mente: che lì il mondo finisce. Certamente se di 
accontentiamo di avvicinarci sospirando al mu- 
Ito0 di grattarlo con l'unghia, potremo eredere 
‘ele lì tutto finisce, ma con forti colpi vibrati da 
piccozze taglienti, praticheremmo facilmente uno 
Spiraglio uttraverso Il quale entrerà nuova luee 
Sovedrernv che altro sole ed altro mondo esisto: 
no. Così succede n Loi: fino A tanto che forita 
all'athore come a sentimento assolutamente ne- 
cessario per vivere non farà ehe soffrité inutil 
inonté: ma 80 si decide a troncare ogni felaziò 
né dedicandosi alla famiglia e alle piccole ocen- 

ioni giornaliere, vedrà chela sofferenza sa 
motia,: chè la coscienza tranquilla ‘Tié com- 
rà delle gioie perdute e che al dolore atro- 
ci piifni giotni, sarà ttasformato in un me- 


se, scomparso in nn Anno. Lei è forte: il Suo 


timo è buono, il-Sno cnore è generòso! non al 
leidio dunune deve pensara. ma al davero chie 


Tè l'unica forza, l'unico vero bipe; l'nvica soddi: 


Sfazione della vita, — Nivea, 1) Quei nomi -8i 
fifobinciano: Mifbò, Mobtepòn, Dimh. 2) Da 
qualtnque libraio, «= Esperanto: 


ghiera, di fe 
| tintura d'ol 


î 

sciug 
era. Fo; I 
Saitentario to di obesità, Dal mo- 
Quello lampade hanno uns for- 
Myra di udele. 2) La keGonda domanda 
è reglamistie N. N. Se sla scandaloso elie 
duo Îidanzati si bacino sulle seale? Searidaloag 
Bò, ia non opportuno certo, Le scale, &6 non 
Sono quelle di una casa di tto solo apparta- 
mento sono una specie di litogo pubblico e si 
sa cho bacifrsi in pubblico non è nè corretto né 
divertente. E poî pensino uri poco anche all’iti- 
vidia di chi guarda? — Aurora. Parta subito € 
farà il Suo Uoyerè qualunque gieno per essere 
lè donsegitenzo. — Dullitografa. Potrà togliere 
dalle mani le macchie d'inchiostro da macehina 
con succo di limone. -— Questo è forte. Il Suo 
«problema di coscienza» ci dimostra che Lei ha 
lin Goncetto della moràlità molto... indiviaualo, 
Con tre figlioli in casa a con un figlio... fuori di 
casa Na tempo è voglia di innamorarsi d'una... 
nipote, di farle dichifirazioni o di proporle IA 
liga. Un consiglio? Ma lo chiegga, caro sigtiore; 


e pe 
Sa 


©) aa 3 ERRE ROR ad uti salsamentario il consiglio. Questi sarà più 
ati nufrici. Il Con- | de battaglie e i quattro geni superiori nel, °° «C'è già DIRLO chi uo CON | armibetonte! — Grazie. Che è66n ellenifica cond 
di Parigi ha orà messo | SPatgono la fama. Una inserzione ner iro.la velocità eccessiva delle locomotive | cartolina con un giovane che manda baci tonen! 


dusi uria mano sul cuore?» E' brobabilmente und 
degli esercizi consigliati dalla moderna girinasti: 
Ga svedese per drizàaro le spalle storte! — Mi 
chelangelo. Crediamo di no, nia, con gli elemen: 
ti forniteci dalla Sua sommaria esposizione, può 
darsi che c'inganbiamo. Farebbe boné riyolgorsi 
atl'un lewale: —  Iioegnero. Maresca: Genova 
Quella percentuale è purtroppo ancora in media 
di circa il 88 per cento. — ©. C:.3.1P. ANA èlvica 
biblioteca. — Conte di Cavour. 1) Il trisstitio 
Giovanni Raicevieh è campione mondiale di lot- 
ta greco-romana. 2) Capéstro è sindiimo di for- 


Gioachino. Pe, 


Ciò che distingue l’Odol da 
tutti gli altri dentifrici, è la 
sua sorprendente azione pro- 
lungata che, con tutta pro- 
babilità, dove essere attri- 
buita al fatto che l'Odoì, du- 
rante lo sciacquamento della 
bocca, penetra in certo qual 
modo nelle mucose della boe- 
ca e nei denti, impregnan- 
doli e coprendoli di tino stra- 
to. antisettico,  microscopica- 
ménte sottile, ma pur denso, 
che esercita. (la stà azione 
ancora, per ‘delle ore dopo 
Vuso, Nessun Altro dei propà- 
rati usati per la cura quoti- 
diana della bocca, possiede 
quest'azione prolungata, la 
quale procura a eòloro che 
fanno uso giornaliero del 
l'Odol, la certezza che la loro 
bocca è preservata dall’azio- 
ne dei fermenti e dei mi- 
crorganismi della decompo- 
sizione, distruttori dei denti. 


X° anno séol, 


questa scuola: 


8800N 


Gorso 3, 


UNICA AUTORIZZATA 


col piroscafo a turbine , VENEZIA per VENEZIA ogni giorno alle 8 ant. 


OGNI TIOMIZITEICA: 


Gita TRIESTE-VENEZIA eri, a prezzi ridotti 


aim 
Gav. Dr. Gino Dompieri 


‘Mefieste, i via Mercato vecchio. Vel. Dorni 


La ditta in Manifatture 


PF. Devescowpi 
Sî pregia\ di avvisare la sua Spettabile Clientela di aver ricevuto 
per l’ entrante stagione le 


STOFFE IN TUTTE LE TINT 


con specialità in marino e nerò. 


ASSOLUTA CONVENIENZA D'ACQUISTO 


srimo piano 


lisiefonò sa: 


È ì N È stoffa, Rrapperia 220, nonznè. di 
il | UTa È CONSOIVAZIONe tompigti abpattamenti 
VIENE AYSUNTA A PRESSI MITI 


nell'edificio del Bagno Romano 


Fangature, Doccie, Bagni medicinali, 
Élettroterapia, Raggi Rentgen, 


Tutti i mezzi terapeutici adottati nel 
primi luoghi di cura 

per i REUMATISMI, ARTRITE, 

SCIATICA, REURASTENIA e 
malattie affini. 


Aperto: 7.30-1 e 3-8. 


RODOLFO SEHULTZE 


DI BERLINO 


Tecnico-Bentista concessionata 


Via Aoquedotio N. 4, | piano. 
{Onsa Cassab) 


i |Denti artificiali secondo i progressi della 


teoniva itiodlerna. Si garantisce Un'esetu- 
zione perfettìssima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente, - RI 
parazioni vengano eseguite in due ore. 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


tristo, nella miseria, peù- 


I'PETCNÈ VIVETE 1 scio scura imoni se: 


| facile otteriere fortuna, salute, felicità, amore 
corrisposto, ccc., chiedendo în italiano l’inte- 
ressuate PRuseolo illustrato al Prof. Hytalau 
Bouevarti Boune Nouvelle 35 Parigi. 


Xoanni 800ì 


“Gcuola preparatoria urGcame di Maturità 


presso una scuola reale 


Corso 45 — diretta dal prof ATTILIO NORDIO — (Corso 46 


Col ymnsfinzato tes r>e si darà regolare principio ui corsi di 


a) Corso prepiratorio all'esame di maturità: 


5) Corso RreDATafrlo per l'esame d'ammissione 2 tutte le classi > dalla 
i alla settima - di una Scuola reale. 


{ 
Quei giovani che vogliono assicurarsi il beneficio del volontariato militare 
di un anno, si annunzino è timpo alla direzione della scuòla, 


L'NGQUE D' ISTRUZIONE: ITALIANA E TEDESCA. ci 
INSCRIZIONI: tutti i giorni dalle 10-11 ant. e dalle 5-6 pom. 


ESPRESSO TRIESTE: 


VENEZIA 


È VICEYERSA =_= Ù 


Bert Traversata di mato in 8 S 


INIO BREVETTI 


mo piano 


di Tappeti, mangi, Madli at 


thai 


Voir, 


i 
3 


la nella Jistà 6 Bode di JR con' bandiera: Si richiimi la Società cos |cai— Spes: «Goritia». LA jidmi ditid di Cortà 
accordati da questa istituzione. .|Miata, nel pensiero del 'Calafatti, a dive-|ctruttrice. all'oss me della legge fori |di Si M. ta rogna Piond d'Italia è dh cdatossa 
Nel seri nie etonza «lle madri î È struttrice, all'osservanza della legge pri a iegina Diet totiloss 


Uberaie molto fu già fatto, istitlendo le 
cosìdettà ‘camere di allattamento  Tegli 
po Ul gionno il lattn 

gu til madre; e nOi ri 


oramo le Dinar) 
Miapgio eguale 
tuzione del 


a diffusione qell. ProbARanda in fa- 


po Aell’Allattamento tnatertio, è «enza 


QUEDIO iria. elle arifti importanti 
nella lotta contré la Mor tà infantile; 
Da dio lito bisogna COnstatàre ché a 
To olo 1attiD notsvolis- 
Simi SDetianmente tiolll 3 ini od 
ogni Modo ditia più vasta }n 
questo Senso ho; ‘potr: Îe 


DL Ki Dl ed il è 
per Jattanti ed il progg. 
NO avuto & SFENAlEnoo mora 
Ipultati, spocie IIS deri 
10 nente. ed CRISSI più PONCIANSi 
bia ERO. finona Niche in. È 
Crgiutto il. 


tte |Diche a 


© he parola soltan 


l’iîtpero 


helle Giulio, 1. 
tito Mer 


che cdi 


me di-Litzen in quello di Lipsia: 


ua 


fofe di brativa utilità su decisioni 


delle sunreme giudicatute 


MO. ; i 
Biani o alla parte.e 


[tamente erat, 
ero anto i 
Regolame {0 ddl co 


Anto il. cas 


eviden te prevede 801 

i) u beato, Non c'è. motivi 
ia. fissato MN termino di br 

ro por gli oDDUGhi della 


Gstaurazione non sol 
3 cortezza di tompiere 
il Dlogetto di Calafatti, ma hé volle an- 
Cllata ta memoria mutando il nd: 


| posit G termine ha va- 
lore ® per l’altra parte 
in ea e il termine di tre 
giorni Cedimento cambia- 


*‘idempimento.dogli obblichi cani 

î l'ad egli obblighi pa E 
venuta, è, secondo la Tecente decisione 
DO. | suprema. assolutamente ertata. 1) par. 965 
GSÌ È l Drocedifa civile tie: 
Ventito, perchè 


îia Che nascano disgrazie». 

È <I pigionali di alsune case di vià Ros- 
ti, all'angolo di via Istituto, si la- 
iano di essere continitlamente distutlati 
agli schiatnazzi dei fanerulli aecbiti 
cimito del Converitino di frati tota 
nte, c dalle prove di bandà ché veri: 
gotto tinutb per molte oto del giorno, a 
cominciate dalla miattitià. per tempis 


lasciano cantare, ball 
i avvinazzati. Nell ; 


ha iestè emanato | tinay, 
8. degisione cinta il 


izie in un sacco a- 
ettoho sulle spalle. 


è Bisugha vedere quante iminond 
sascano fuori dal sacco, sulla. pubb 
Va», RO : îi REA 
‘* «Invia. Giulia; che non è al-Poto 
Dord e che è vicinissima al deposito «lella 


ca 


i di sPubblica nettezza», si vede Spesse, vo:to 
x itenere ira 
BESANA 


Taccogliere le immondizie in un sutido 


Dezzo che impedisca l'espandersi dal Te 


Francesca Guibbiarditti. = st S, faltohe. Po: 
trà avere quellà pubblicazione rivolgendosi alla 
direzione generale della statistica pfesso il miti 
stero dI agtitoltuta, ifidustria e edifimbfcio ib 
fioma divisio riino. Qublla linda 
trailiviania verrà è costruità di tin 
di ijido ibi è di 
Ton... 
qualimine, insolen 
tanto RAICNTA di 


DUI di dolina 
risehtibibtito, = 


& 
Ta macchinetta della corrispondenza aperta non 


"fa il faribacista. — Elda. A Udine il collegio 


Uscellis. 

Ogni giorno tina, Vità domestica; 

— Maritino mio, te 10 confesso. La co- 
Btoletta che ayevo preparato io mi è iju- 
$ così male che no dovito dirla da 
mangiare al cane, 

: — E speriamo che non venga t; 
la società per la ùrotezione delle 


saperlo 
bestie; 


sint Reti 


tizi 


BGARTO; 
Sull'inter frivd di core sta 
D'inicra gelite. 
E sitellio disposti 
Ad ogfi cortesia 
| Sicurametite; 


Spiegazione vel gildto frecedanie: 
3 MOLIN. MOLTI. 


ecs SPERA 


imposto Wella tin. detla S dl "ipogthn. 
Coripos E aISHNIO RE di ifograf, 


CArfo aperto senza bottini e senza vlcun |gano Stabilimento edit: del Giornalè IL PICCOLO 


Redattore responsabile Nicolò Bicichi - Trieste. 


, dsilla Phimaria 
Impresa Tribit na 


vaco 


ia Zonta 1 


UM CLEANER Vis stazione N17 


ESPOSIZIONE ADRIATIO 
MIENNA 198 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 


Tolofono 1836 


83 
pi Ratfivi 


IL PICCOLO, pag. IV, 8 Settembre 1913, N, 11559, 


| SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE RAGUSEA 


Prima d’acquistare un 


Servizio celerissimo fra Trieste-Gravosa-Bari 


toccando Pola, Lussinpiccolo, Zara, Spalato, Lesina e Carzola 
col piroscafo-salone ssZATOM® 
partenza da Trieste ogni Mercoledì alle: 8 ant 


‘linea celere Trieste-Spizza | 


con toccata dei principali porti intermedi 
col piroscafo modernissimo 
Partenza da Trieste ogni Venerdì alle 5 pom 


Linea celere Trieste-Cattaro 


con toccata dei principali porti intermedi 
col celere piroscafo 3 LOVWRIENAC 
Partenza da Trieste ogni Domenica alle 5 pom. 


PIANINO 
Cs) PIANOFORTE 


favorite visitare lo Stabilimento 


L. MAGRINI & FIGLIO 


e Via 8. Giovanni 14, Tel. 13-54 


I RICERCATISSIMI 


sp LOKRUME 


Koch & Korselt si trovano nel Deposito 


Per informazioni rivolgersi agli Uffici della Socistà: Via Sanità N. 10, I p.|Pianini e Pianoforti dellarinomata fabbrica 


a comncdizioni 


‘interesse 
annuo 


Tintura per can 


"Custodia ed Amministrazione di Valori 
Cai irarnco di spese. 


Souvenzioni su valori, biglieffi di lofferia, carati di ba- 
sfimenti e verso altre garanzie, a modiche condizioni. 


Sezione libretti di risparmio, 


Bepositi di danaro verso tibrett 


94% 


‘L'ufficio, che si occupa pure di tutte-ia operazioni 
«di cambio valute, è sito al pianoterra dello stesso 
Stabile (Tergesteo Piazza della Borsa) edvè aperto. 
al pubblico ininterrottamente 
meridiane alle ore 6 pomeridiano, 


ell 


Yeratimente protetta). Premiata a Vienna, Parigi e Londra con medaglia 
oro, croce e diploina d’onore. ‘Garantita innocua alla pelle e alia salute. 
Capelli brizzolati e rossi, la barba, le sopraciglie si possotio tingere in nero, # 
brano scuro, bruno chiaro, biondo scuro, biondo chiaro e biondo vivo, in 
‘modo durevole e che non scolorano nò lavandosi, nè facendo bagni a vapore. 
Scatolagrande Cor. 4.—. Scatola di prova Cor. 2.—,_ 

rivalsa, scatola grande Cor. 4.90, scatola di prova Cor. 2.70. 


13 E. LINK, parrucchiere, specialista in cosmetici e tinture 13 x 
VIENNA. L'RO 


in Trieste 


(STEPPER CENE ALE A VININNAD 
Capitale e riserva Corone 89,380,090.— 
Via gGella Borsa. N. 3 


\ Versamenti fruttiferi in conto corrente 


da convemnirsi 


Spiegelgasse 19, in faccia al Dorotheum, 
ATTENZIONE AL NUMERO! 
Wendesi a TRIESTE: Profumeria Parigina, Corso 8: drogherie 2. Zernitz, via 
si Stadion 3, L. Nagelsehmid, via S. Sebastiano 5. 


‘in tutti gli spessori per coperture, portiere, lucernari ecc. — Offre la migliore sicu- 
rezza contro la rottura ed il pericolo che ne deriva dalla caduta dei pozzi spezzati. 


ZANNONI 


PIAZZA S. GIACOMO 2 (CORSO) 
Telefono 12-57. 


Tariffa wumoma Gassetfe-forti di sicurezza (Safes) 


nel Tesoro della Banca in Trieste, via Nuova 4. 


larghez- “profon= 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


LE TRIESTINA 


«perla durata di’ 


ì 


bimazione per due sin 


sono sempre gli orologi di precisione di 


EMILIO MULLER. 


[a] 


ART 


Telefono N. 160 


Prima di fare 
acquisti 


Fimanendo a carico 
della. Banca 
l'imposta sulle rendita 


mne || 


dalle ore 8 ‘anti. 


ù di; 


i LEPFEETI 


Per spedizioni TRS Verso 


Vetro retinato 


| Susan 8 Sapore squisito. 


lia miniera meravigliosa 


È Proprietà letteraria-Riproduzione vietata 
RT (99) 


— Non conviene ad una fanciulla sen- 
za‘un'soldo - rispose duramente Gyriel - 
respingere,.0 per lo meno volgere odiosa- 
mente in ridicolo l’offerta di quell'uomo. 

.— E’ giusto! - disse. semiseria Berta, 
frenando a stento un nuovo scoppio di 
ilarità. - Vogliate farmi conoscere il disin- 
teresse che. anima.il signor Hysin, affin- 
chè io-lo.ammiri! - aggiunse la fanciulla. 

— Sposando il. signor Ponzio voi. farete 
un, matrimonio simile a quelli. dei rac- 
conti di fate. Voi potrete paragonarvi a 
Cenerentola, .e a. Pelle d’Asino, 

“ Oh! oh! Niente altro che questo? - 


interruppe Berta, allegramente. 


— Ponzio Hygin - seguitò Gyriel - non 
‘è, senza dubbio, il figlio d'un re, ma da 
sua. sostanza! è maravigliosa. Egli possie- 
de duecento milioni. 


— Duecento milioni! - esclamò la fan: 
| ciulla, SERE: 
‘(© Prospero. Gyriel, nòn distinse l’ironia 


dalla fimta ammirazione, e credette d'aver 


«fatto effetto,.con.la seducente cifra. 


— E‘andrà presto. al miliardo... - pro- 
seguì il tutore. <« Su questa sostanza co- 
lossale, egli si propone di pagare i vostri 
debiti, di restaurare e far migliorie nel 
manierò.e farvi una dote di dieci milioni. 
A Giovanna egli darà Ja stessa vostra 
dote vistosa. Vi sentite disposta ancora 
allo.scherno ed all’ironia?.... 


‘Berta che aveva ascoltato» con: somma. gli il.poco valone delal.testimonianza'do- 


indifferenza, quando. Gyriel ebbe finito, 
s'alzò dalla poltrona e fissando in viso 


(EGOZIO : Piazza S. Giovanni, Telefono 1276. 


| 


i 


I 
I 


Iquand’eravufficiale» di marina;stette-li lì, 


I 


retina 
al tutore gli occhi sereni e limpidi; dix 
semplicemente: Su che si fondava? 
— Voi e il signor Hygin dimenticate Se quell’Higgins era proprio l’uomo che 
che sono fidanzata a Michele Mohun, par-| Michele. Mohun doveva far impiccare? | 
tito dalla Francia per servire agli inte- Se.Mohun era ancora vivo? 
ressi di Giovanna e miei, È Se riapparisse per fare giustizia? 
Prospero Gyriel alzò le spalle con aria! th un lampo tutte gueste idee, erano 
sgomenta. passate nel cervello di Prospero, metten. 


i è ar j ho < i E n 
—Abimè! povera fanciullall.. E' ne dogiielo in tumulto; non per questo, egli, 
cessario dunque richiamarvi al pensiero volle mostrarsi umitizto. 


le tristi notizie riguardanti. quell’uomo, Ù Rita 
e la sua fine infelice?... di | -— Mia: cara - disse - quale ragione se 
Berta fecs un passo verso Podioso ine non quelia dell'amore, potrebbe spingere, 
iorioputota0ta posandogli TGA Sa fra tante, fanciulle, il signor Hysgin, a 
mano sul braccio, chiese agitatissima: 
— Da chi avete avuto-la conferma della, È NEEONERA È 
sua, morte?... — Alla più ‘facile a prendere! - gridò 
— Ma... - balbettò l'uomo, assai imba-|UNa voce ferma e decisa, che tagliò, come 
razzato. una/lama d'acciaio, la frase e.Je supposi- 
— Da chi?.... zioni di Gyriel, 
mon'è vero?. Giovanna di Guer era entrata brusca- 
— Non proprio da iui, ma da suo fra-{méente nella sala, Seguìta da ‘Pietro 
tello. : Pelgas. È 
— Da suo fratello?.... -. gridò*la” fan-] La giovanetta sembrava assai commo: 
i entoì i colorito e gli oc- 
ciulla. = Da suo fratello?... Extome. lo sa, soia i TRS 
Sapete “oi che questo fratello chi brillavano di un fuoco strano; sui ca- 
porta un nome singolare, che sì chiama | pelli in disordine, su) vestito, come su 


sa era schiacciante. 


pi 


- ripetè Berta. - Da Hygin, 


Samuele Higgins;mesattamente come un{guello del suo compagno, apparivano al-| 


cune macchie di terra umida, 
Ella si pose risolutamente fra sua so- 
perfare impiccare?s > i rella e il tutore nivolgendosi a quest’ul. 
— Ignoravo questo dettaglio - borbottò | timo con energica\autorità, 3 Î 
Gyriel, ‘che indietreggiò «sconcertato. — Non sapete il motivo che ‘spinge il 
Una domanda si ripeteva continua-|castellano di Bangor a chiedere la mano 
mente nel suo cervello sconvolto, di Berta? RETRAREA Se 
— gL® notizia della morte :di*Michele, | Ebbene ve lo dirò io: lla è forse la più 
era davvero confermata?» » bellardelrpzeserernevè-lar più-rieca;-così 
Ed écco che Berta, venivaca dimostrar- 


bandito. inglese, che Michele Mohun, 


fronto, signor tutarel s 
Gyriel ‘scoppiò in'una prossa risata. 
— Sì, sì, pasciti del tuo bel sogno, pic: 


vuta ad un individuo di cu 


nera certa 
nè la buona fede, nè l'onestà. 


il più vecchio e rinomato negozio di Trieste. 
Grandioso assortimento Oreficeria, Argenteria, Gioie, Orologi da tasca, Orologi a pendolo e sveglie Ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda ‘l'indirizzo 
tr Traslocato in VIA S. ANTONIO N. 4 (ex Palazzina Terni) #59 


D SPANGHER 
PITTORE-DECORATORE 


con grande deposito carta da fappezzeria d'ogni genere i 
VIA MADONNINA N. 7 


‘ Lavoratorio: Via Barriera Vecchia N. 81, 


NUOVI ARRIVI 


SCALDABAGAI AUTOMATICI A COLONNA E DA PARETE 
ARTICOLI SANITARI DA PORCELLANA o di ogni alto genere | 


SOCIETÀ ANONIMA DI INSTALLAZIONI 
In33. Gimafiori, Mauro & C.0 


€ccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce. 1’ organismo. 


RACCOMARDATO DAI MEDICI PIU CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È ICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 3 


Premiato con 2? Medaglie in varie Esposizioni. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


cola profetessa. Quanto diei.muoverebbe 


chiedere la mano alla più povera, alla] 


ricca che nessun’altra.può starle al con- | 


Telefono N. 160 


in scelta enorme 
“dei più recenti modelli di 


MPADARI per pas e luce elettrica | | 


| Oltro 700) GermAcati medici. 


mode che la loro apertura può venir effettua È (e 
Banca. Per Cassette a triplice. serratura il prezzo di locazione. aumento 
0 a cinque persone, del 20%. 


Î Gran- | altezza di x | 
‘A dezza l'ca. m/m ca. m/m.|ca.m/m| 2 annio più | 1 anno... | 1, semestre | 1 trimestre | 1 mese 

R° ng beso Used tp dol ope nale i 
«È B 160 .|. 210 520... 60—.|. a. 40.—| « 25.— «15, ». 8.75 
I € 210 | 310 520 «80— | « 50, c 82- .l « 20.— DE: SE 
i | p 810 | #10 | 520 |a 120— | 70" « 45- | «80 |» 750 | 
| ego 520 | 620 | 520 | « 200— 120.— | «e S0.— | 50,— » 12.50 | 
I 


Le Cassette delle grandezze A-D contengono una cassettina ‘di ‘lamerino zincato chiudibile a chiave, quelle della 
grandezza E una lamina di divisione cambiabile. 3 A dS i x 
Oltre agli scomparti con la chiusura doppia sta a disposizione.:un->ristretto numero di'altri; i quali sono disposti in 
sa con la cooperazione di .due 0 più persone, : 
del 10%, per quelle 


‘L'Amministrazione del gioruale si riserva di 
modificare il testo degli avvisi collettivi. per 
cenderne più evidente lo scopo eli Pubblica, 
secondo i propri eriteri, nella rubrica corrispon- 
dente; non assume alcuna responsabilità per la 
pubblicazione in ida: determinati; si riserva 
‘infine il diritto di non: pubblicare qualsiasi in- 
Tzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare i motivi del rifiuto; in questo caso 
l’importo ‘pagato ‘visna restituito. È 

vando.in un avviso collettivo c'è l'indicazio 


«Salone d'informazioni», ‘Piazza Carlo Gol 
doni N.'1, pianoterra, dove l'indirizzo. verrà dato 
in iscritto. Chi desidera servirsi del ‘telefono 
chiami il N. 800, - Indicare sempre il numoro 
dell'avviso del auale ‘si vuole. informazione. . 


3 : 
‘. DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 
pe 4 cent. la parola - mininio 40/cent.‘-0+ 


nici iran naiciininian[iunni 
(ORRISPONDENTE italiano, giovane? praticis- 

simo ; spedizioni, cognizioni tedesco, ‘inglese, 
occuperebbesi subito. Miti protese. Indirizzo. al 
Piccolo.. 3 à 2996 O 
ARAN ANIANANAIAAAZIAISTIAORAEORNIANI 


‘POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la :parola - minimo 50 cent. - N- 


AGENTE droghiere, cercasi. Offerte: Giovanni 
î Ò 10926-D 


© Gorup, drogheria, Fiumo EDI 
GQIGNORINE praticanti, con. attestati: contabi- 
lità, cercansi. Offerte. 60-mensili»” Piccolo. 

SI, < 010753 D 

eri 

: FIRE: CAMERE. bi 

AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 

ic (OFFERTE. 
5 cent, la parola - minimo 50 cent. (- E- 


oltre  all’impiegato della 
munite di serrature a com- 


PPARPAMENTI 40/5 ‘camere, afitianei pron 
A amente. Via Galileo 5, 10763 È 
APPARTAMENTI ‘quattro ‘stanze, camerino, bas 

gno, cucina, cantina, giardino separato, & 
fittansi prontamente nel. nuovo. stabile ‘via ‘Gal 
leria' 11. Amministrazione Petech, via Padnina® 


LIO #3: 2212549 
PPARTAMENTO 4 stanze e encina affit 


—- prontamente. Via Ferriera 17, primo. 10832 L 
TOCALE vasto, .7 fori facciata, eventualmente 

‘riducibile.. subaffittasi, metà! prezzo. Motka, 
S. Nicolò 19, crea 2070 L 


[MAGAZZINO grande affittasi prezzo cor. Til: 
Via. Istituto N. 40. — 7337 L 
MAGAZZINO molto vasto, chiaro, arioso, andate 
tatissimo industria, vicinanza stazione Trans- 
Alpina, affittasi, Via Ri SITL 


NEGOZIO con tutt 


‘ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE . 
(soltanto per privati. non per esercenti); 
6 cent.\la parola: - minimo;60 cent, «M.. 
È Li > 
viarrinmnnmnnnmm|IlmIviqmmqurriieaiIAIO 
(AMERA: nuova, moderna, massiccia, cor, 3207 
‘macchina cucire, splendida; altri mobili, veu- 
donsi, prezzo mitissimo.  Rapicio 8, I, destra. 
i 29621.» 
Ma ccnIna a braccio da calzolaio, buonissima, 
trapano; da fabbro, vendonsi. Lazzaretto: vee=; 
chio 37. 10820 .M__ 
‘TANZA matrimoniale, nuova, legno americano, 
STO: vendesi, corone 500. Via Barriera 4, 
porta. 10. . à Moi 


‘CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI |: ; 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 60 cent -N- 


GAPITALI. disponi ili per intavolazioni città, 


RAMERE ‘andi, 
-uso  serittoio, 
Nuova 47 — n) 6 10859 E 
ENSIONE vierimese, eccellente, pranzo e cena, 
cor. 50. mensili, massima. igiono, centralissi: 
19_Piccolo. 4817 E. 
ingresso: libero, uno, “due, letti, affit- 
alice 2,1. = 22 10898 
egantissima (comfort), affittasi da 
pergona sola. .S. Zaccaria. 4, 1. 2: 


QIANZE ammobiliate, vitto, atfiltan 
° Via Seminario 19, TI. TANI 
TANZA bellissima, ammobiliata Soleggiata, a- 
criosa, affittasi -prontamente. © Via Barriera 

veechia_H1, I, sinistra. 32 

QIANZA ammobiliata, volendo. vitto,. affittasi 
Via Molin piecolo 6, primo, 3 10894 16 

ISTRUZIONE 


5 cent. la parola ciminimo 50 cent. ..G- 


Gorizia. 
96 E 


ip: 
tedesco, 
ale. -Ma- 


at 
ati. Madon 10859 
0 centesimi, lez tte materie, ner ottenere 
- impieghi, lingue italiona, tedesca. Studio 
Cernè. (autorizzato . rilasciare. certificati) Sta- 
dion 11. Ù i —_— Dmia 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 


(6.cent. la paroia - minimo 60 cent.  . L- 


merino, cueina appigionasi prontamente, Via 
Vito 9 nrazzo nomveniente, 2451 L 
“ ATIRinA cioliziv di, CASE litoVe, COniort mo= 
À derno, acqua, gas, 1, 2,3 stanze, cameri- 


rivi 
APPARTAMENTO moderno, due camere, ca- 
Ri 


-| ho, prezzi mitissimi. Vasari 17, pianoterra, 


ore 3-5. 10835. L 
PPARTAMENTO tre stanzo, camerino, (cuci- 
na, tutto compreso corone 700. Manzoni :18, III 

x x ISLA nea 110886 L 

APPARTAMENTO 2 camere, camerino, bagno; 
cucina,, affittasi, cor. 700. Via Giulia 32, 

RI REA È 2181 L 

APPARTAMENTO signorile, composto: due 
stanze, stanzino, eventualmente comodo’ en. 

cina affittasi da persona sola a piccola distin. 

ta. famiglia, ‘paraggi Stadion. - Indirizzo Pie» 

IIEELIOT î 2309 1, 

APPARTAMENTI da 2, 3, i stanze aifttansi 
* prontamente, Rivolger Ing. Umberto Fon- 

da, Navali 8, ti 2489 L 

N re), qu cinque 
Stanze, massimo. comfort, in casa muova, non: 

chè inagazzini. Via Lazzaretto, angolo via Bel 

poggio 32, affittansi. prontamente, ‘Informazioni 


n terrtorio. Via Nuova 47. 10856 N_} 
GAPITALI offronsi ‘per intavolazioni e prenota=‘ 
zioni sopra usofrutti rendite - vitalizie, emo-4 
lumenti.e pensioni, verso estinzione. da 1 ad 
anni, come pure pagabili a morte. Primo auto-! 
Tizzato Istituto concessionato dall’Recelsa I. ‘R. } 
Luogotenenza, Enrico Giberti, via Giacinto Gale 
lina (6, secondo, dalle 4-7 pom. 
L ‘Agenzia generale dell’ Istituto di credito Cai 
— corda: mutti di corone 2000 in poi. Qualun- 
que transazione finanziaria, nessuna spesa anti-+ 
cipata. Prestiti: ipotecari! al 456 % soltanto perj 
importi oltre cor, 100.000 fino 75 percento sul va- 
lore. Tor Sanpiero 12, primo piano, giornalmente! 
dalle 12-4, Kiein. È 10519 Da 
Murvr Verso prenotazione sulla paga 0 versi 
so, altre garanzie, procura A. De Turchany, } 
via' Machiavelli 9, presso Universale. 7932N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE © 
i E TERRENI VERSO) 
& cent. la parola - minimo 60 cent. - 0- j 


GASA nuova, con campagna, cinque locali, vis: 
a-vis le nuove caserme, vendesi, corone 14,001 
Via Barriera 4, portina1o. 19938 O 
ILLINO tre starize, cameretta, cucina, giars 
dino, comfort moderno, vendesi o affittasi, 
Piazza Gianbattista Vico 2, porta 8. 10644 


; e : } 
COMMERCIO E INDUSTRIA } 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. -P- } 


ASQUEDOTTO 33. Deposito mobili, one 
Zanchi, basato sulla massima EeAruilgea i 
À rate pagamenti settimanali, mensili): Coperta) 
letto, tralicci per! materassi, cortinaggi, on 
brellî,, ecc. Levi, via Antonio Caccia 6, si 
% a 2449 PD, 
BUREO da iè, garantito genuino, giornalmente, 
fresco, a cor. 2.80. Suban, via Giorgio Va= 
sari,10, telefono 2260. Le 9526 Po 
REMA Minerva, indispensabile per coloro ché 
vogliono la pelle. morbida, vellutina, o 


rire le macchie del sole. 10029 P_. 

URA di tutti difetti del viso: Jentigigni, rile 
1 ghe; massaggi contro pinguedine, renna» 
tismo, sviluppo ‘seno. Diplomata masséuse della 
clinica viennese, via Barriera vecchia ll, primos 
tor 10827 Pi 
LIO oliva, garantito Puro, speciale qualità; 

per collegi, ospedali, hotel, restaurant, D 
famiglia, per esportazione, da adoperarsi per 
conservare pesci. e carni. Trovasi presso Carlo 
Gortan, via Nuova 6 e via dei' Gelsi 1. Tele 
fono 865. 

TUME, 
forme inverno; trovansi ricco assortimento, piu 
mista vienese, piazza Goldoni 5, I. 2499 P_' 
PERSONALE di servizio buonissimo d'ogni sei 

nere, trovasi’ prontamente presso ufficio 
servitù e -arfflttanze:. via Valdirivo 36, Bechery 
dalle 8-12 e 2-6. CIECIABIAIDA 

ERSONALE" di ‘vizio per Hotel, trattoriog! 

negozianti, privati; bambinaia friulana, pùlis 
tissima, offronsi via Nuova 47. 10894 P'? 
piANINI Koch e Korselt Laul erger e Gloss, 0a 

riginali, trovansi piazza (Goldoni REA 
n 2386 


JOLLI, galline stiriane, vive, macellaie, uova! 


all'amministrazione Canal. piecolo 2,1, destra, garantite fresche a 6, 7, 8, 9 cent. al pezzo, 
fel 484 da .9349 L_| Carducci 39, ex-teatro Goldoni. 9443 P. 
APPA TAMENTI comodissimi, tre stanze, ca- e sughero di Spagna. Salvador Iglesias 


merino, cucina, affiltansi. prontamente, via 
TJoyxd 2. Amministrazione Petech, via Paduina 


y, Comas, traslocato in via (hega 2. Vendita 
all'ingrosso e dettaglio. Specialità tappi per 
refosco e spumanti 939, P 


EZIO E 2548 L 
APP TAMENTI stupendi, una, due stanze, 
camerino, creina, poggiuolo, massimo: com- 
fort, affittansi prontamente nel-nuovo stabile 
via Cologna, angolo, nuova traversale alla via 
Fabio ero. Amministrazione Petech, vi 
duina î 


la pietà se non ecittasse il riso. 

In che fai, consistere la ricchezza tua 
e di tua sorella. . 

— Eppure bisogna. ben credere, non- 
ostante che sembriamo quasi rovinati fi- 
manziariamente, e che Guer sia in peri- 
olo di essere venduto, che ci resti ancor 
itanto da far gola anche a Ponzio Hygin, 
possessore di duecento milioni, se egli 
{ber ottenere la mano di Berta, fa..tante 
| vistose offerte e vi aggiunge una prege- 
| vole spilla per l'intermediario... 

Le parole di Giovanna caddero come un 
colpo di mazza sul tutore che le ricevet- 
te senza trovare la minima.risposta. 
| — E seguitando a dirvi - riprese la gio- 
{ Vinetta con veemenza - questa colossale 
Sostanza esiste senza dubbio nella Jonta-| 
|na miniera d’oro del Transvaal. fi 
{ Siate sicuro che in ciò consiste il se- 
greto della benevolenza del nostro vi. 
cino. Ed anche quando Michele fosse 
i morto, griderei a mia sorella: «Tù non 
‘hai il diritto di dimenticarlo ‘e di scono- 
iscere la sua devozione ed il suo amore». 
Ma non sarà necessario ch'io tenga un 
!tal discorso alla mia cara Berta, 


| Michele vive. e torna; per smascherare 
‘i .traditori, toglierci da ogni imbarazzo e 
ricondurci:alla felicità. 


| La terra stessa parlerà e ci porrà in 
mano il segreto del tradimento... È 

i ‘Giovanna parlava con'lo strano Acceni 
to di visionaria, mentre il volto bellissi- 
i mo assumeva nella fredda rigidezza l'a- 
spetto di una sibilla, nel momento della 
ispirazione. È Ora n 


MIT 
“Quelli che ritornano. 


Il treno proveniente da Parigi si fermò 
alla stazione di Saint-Brieuc. i 

Tre viaggiatori ne discesero e, presa 
una. carrozza, si fecero condurre all’al- 
bergo del «Cigno», posto nel centro della 

Chiesero-di far colazione, e se la.fecera 
portare in una delle loro stanze private 
città. , 


Quando furono soli, uno di essi, un uo: | 


mo.ancor molto giovane, chiese alla si- 
gnora che era’ con lui: 

— Desiderate di ripartire subito? 

=— Quale sarebbe.il:proposito vostro, si- 
gnor Michele? - rispose.la donna. È 

— Crederei opportuno - riprese Miche- 
le Mohun - di sostare. qui alcuni giorni 
per sorprendere il briccone ed impedirgli 
di sfuggirci. 

Tnoltre voi Avete bisogno di un po’ di 
riposo, mia cara amica, perchè siete as- 
sti: affaticata dal lungo viaggio. 

Cora: Helvitt alzò sul giovane i suoi be- 
gli occhi neri, accerchiati, che rendevano 
più diafana la pallidezza del volto. 

— Amico mio - fec’ella - mi uniformo 
ai vostri desideri. Eppoi, sapete per qual 
motivo... personale desideri di presen 
tarmi al maniero quando tutto sarà, Spiv 
gato» ) 

— !Sì - sospirò Michele - non saprei bia- 
simarvi. Non dovette correre il rischio di 
esser mal ricevuta da Berta, quando avete 
tanto diritto alla sua riconoscenza. — 

‘— Signor Michele - disse ancora'la gio- 
Vane donna - non posso chiedervi il per- 
dono assoluto.., ma oso chiedervi di mo- 
strarvi misericordioso ‘verso... l'altro, Ri. 


Ù 


INTURA. inno era, castagno, biondo-seura 
per capelli grigi. Farmacia Piazza S. Fram 
cesco. s fsh 10025 4 
Vestiti uomo, ragazzi, costumi bambini 
menti rateali; prezzi conosciuti convé 
Levi, via Antonio Caccia 6, 1. DM 


cordatevi che per dieci anni quell'uomo è 
stato il’ mio... i 

Ella, non potè continuare. 

Le lagrime inondavano il.suo bel viso 
e'soffocavano la sua voce, 

— Siate sicura - fece ‘ancora il giovane 
- che s'egli vorrà fuggire, io non }o impe» 
dirò... chiuGerò gli occhi, 
| »Lasciando all'albergo la loro compagna, 
| Mohun e Alain Kerdic presero una care 
rozza.e si diressero verso Sant-Aignam. 

’L’autunno:gialliva Je foglie e inaridiva 
ile erbe, tingendo. d’ocre la campagna, 
mentre laggiù nel Sud dell'Africa la pri 
mavera incominciava, 

Da un mese circa i nostri viaggiatori 
erano partiti da Tamatava, ove Michele e 
‘Alain raccolti da un bastimento francese, 
mentre viaggiavano sulla loro fragile im- 
barcazione, avevano ricevute le più affet- 
tuose .e calorose accoglienze dalla Popo- 
lazione. In quella città. avevano ritrovata: 
| Cora Helvitt che li aspetiava con ansia 
indicibile. î 

La povera donma era assai sofferente. 

Riuniti, essi pensarono a prender subi» 
to la via della Francia. 

A. Marsiglia, Michele Mohun decise la 
giovane americana a lasciarsi visitare da 
un dottore specialista delle malattie di 
petto. 

Il giudizio di quell'uomo di scienza, 
purtroppo, confermò i timori dolorosi di 
Michele che, per quanto facesse onde dis, 
simulare la. sua tristezza, non riuscì è 
nasconderla a Cora Helvitt. 4 

Ella gliela lesse sul viso, 


P.MAEL, 
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